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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA 


Gli operai della OTO di Livorno 
hanno versato 1 milione e. 781 milo 
lire superando del 78 per cento l'o¬ 
biettivo fissato. 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 250 


SABATO 22 OTTOBRE 1949 


Una copia L. 15 • Arretrata L* 18 


L’ASINO 

DI FELLA 


Può sorprendere di ricevere 

{ troprio dalla bocca del ministro 
'ella la conferma delle posizioni 
assunte dai partiti operai in ma¬ 
teria di politica economica e di 
trovare in un suo discorso la con¬ 
tropròva della validità del piano 
Di Vittorio. Eppure è così. Citia¬ 
mo e chiediamo scusa ai lettori 
se^la citazione non è brillante 
quanto alla forma: 

< Se a prima vista un determi¬ 
nato lavoro assorbe un 10-15Vo di 
materiale e un 83-90V. dì mano 
d’opera, noi dobbiamo tener con¬ 
to che nel caso specifico (del Mez¬ 
zogiorno — n.d.r.) questa mano 
d’opera è rappre.sentala da disoc¬ 
cupati che o^gi hanno una capa¬ 
cità di spesa di 200-250 lire al 
giorno, mentre, quando fossero 
occupati, avi ebbero una capaci¬ 
tà dì spesa dì 1.000-1.200 lire ol 
giorno. E’ evidente che in que¬ 
st’ultimo caso si provocher^be 
sul mercato una maggiore doman¬ 
da dì beni che influenzerebbe 
il sistema delle importazioni e 
quindi questo complesso di inve¬ 
stimenti rappresenterebbe senza 
dubbio uno incidenza sulla bilan¬ 
cia internazionale dei pagamenti 
e quindi sul complesso degli 
scambi in una misura che forse 
è arrischiato prevedere del 


IL MONITO DI SENNI DALLA TRIBUNA D! MONTECITORIO 


non 


SO-óO^/o del totale della spesa com¬ 
plessiva. Ed è sotto questo profilo 
che noi abbiamo sempre prospet¬ 
talo il problema degli investi¬ 
menti del Mezzogiorno, come un 
problema di attivazione degli 
scambi con tutte le conseguenze 
che si possono derivare in linea 
di sollecitazione e di appoggio di 
capitali esteri >. 

Qucsic sono parole testuali del 
ministro Fella, pronunciate qual¬ 
che giorno fu ad un convegno di 
tecnici e di studiosi di economia. 
Parole interessanti. 

Facciamo un conto alla buona. 
Dunque il ministro Fella ci infor¬ 
ma che la massa dei disoccupati 
del Mezzogiorno (quanti?) ha una 
< capacità di spesa > di 200-250 
lire al giorno. Accettiamo la ci¬ 
fra, forse anche ottimistica per 
multi casi, e moltiplichiamo per 
30 giorni: c capacità di spesa > 
jgaeosile di 6-7.000 lire. Cifra Jm- 
pressionante: la massa dei disoc¬ 
cupati del Mezzogiorno (e nel re¬ 
ato d’Italia?) vive dunque con 
una cifra mensile (sussidio o ele¬ 
mosina che sia) di 7.000 lire. Stra¬ 
no che il ministro del Tesoro non 
abbia fatto menzione di questo 
dato, nella sua rosea relazione al¬ 
la Camera, quando raccontò che 
le cose dei nostro Paese andavano 
oramai tanto bene. Ma andiamo 
avanti nei'conti. 

Il ministro Fella dichiara che 
occupando questa massa di senza- 
lavoro, essi verrebbero ad acqui¬ 
stare una «capacità di spesa» di 
1.000-1.200 lire al giorno; molti¬ 
plichiamo per 30 giorni: fa un 

f madagno mensile di 30-36 mila 
ire. Decisamente il nostro mini¬ 
stro del Tesoro non è un impren¬ 
ditore generoso e decisamente i 
senzalavoro cosi occupati non 
godrebbero con un tale salario 
giorni felici; tutt’altro. Ma l’aspet¬ 
to interessante è nella considera¬ 
zione che il ministro del Tesoro 
aggiunge a quella cifra, cifra pu¬ 
re di fame; egli fa notare, ovvia¬ 
mente del resto, che un tal mag¬ 
giore reddito dei lavoratori del 
Mezzogiorno porterebbe ad una 
maggiore domanda di beni e 
quindi ad un aumento degli scam¬ 
bi. Il ministro Fella, da buon de 
mneri'^tiano, ha in mente innanzi 
tutto i capitalisti americani e tie 
ne quindi a sottolineare lo svi¬ 
luppo delle importazioni, che sa¬ 
rebbe, egli osserva, la sicura con¬ 
seguenza di questo impiego del¬ 
la mano d’opera disoccupata del 
Mezzogiorno. Noi ci permettere¬ 
mo di ovviare a una sua dimenti¬ 
canza e di allargare le sue consi¬ 
derazioni a tutto il mercato in¬ 
terno e alle no.stre industrie, de¬ 
ducendone la facile conclusione 
che non .solo le importazioni ma 
anche tutto il nostro apparato 
produttivo si avvantaggerebbe di 
quella maggior domanda di beni, 
lina politica di piena occupazio¬ 
ne e di miglioramento dei tediti 
di lavoro avrebbe dunque come 
riflesso, per ammissione di Fella, 
uno'sviluppo degli scambi e un 
forte slancio alla nostra produ¬ 
zione. 

Ma dove abbiamo già letto que 
stc affermazioni? Non sono esse 
simili nella sostanza a quelle for¬ 
mulate nel piano della Confede¬ 
razione? Non le abbiamo già a- 
scoltatc alla Camera dagli oratori 
della sinistra? Non erano essc^ ri¬ 
chiamate esplicitamente nell’or¬ 
dine del giorno Togliatti che Fella 
e la maggioranza clericale respin¬ 
sero senza nemmeno discntere? 
Dnnqne non è vero che la politi¬ 
ca di piena occupazione, rivendi 
cata dai comunisti, sìa una po¬ 
litica « demagogica »; dun^e non 
è vero che i dirigenti sindacali, ì 
tpali sì battono per nn anmento 
del tenore di vita delle masse e 
una migliore distribuzione dei red¬ 
diti, siano dei «sovversivi» i 
quali vogliono .sfasciare la econo¬ 
mia italiana. Es.si anri ri battono 
per nna politica la quale conviene 
a tutta la nazione e, guarda un 
po’, dice Fella, conviene persino ai 
«capitalisti americani » o meglio, 
precisiamo noi, a quelle economi»* 
di altri paesi, le quali vogliano al¬ 
lacciare con l’Italia sani rapporti 


di sganciare l’Ilalia dagli impegni atlantici 


Alla crisi della politica U. S. A. si contrappone l’avanzata del movimento 
demoeratSeo - Significato della riunione dei Partigiani della pace a Roma 


Il discorso del compagno Pietro 
Nenni alla Camera, discorso che 
era molto atteso negli ambienti 
politici romani, è l'avvenimento 
più importante della giornata po¬ 
litica di ieri. 

Il tema fondamentale del di- 
scorso può essere riassunto cosi: 
le modificazioni apportate alla 
situazione intemazionale da av¬ 
venimenti come la /ine del mono¬ 
polio atomico USA, la nascita 
della Repubblica Popolare Cinese 
e di quella tedesca pongono tn 
maniera perentoria, nell’interesse 
nazionale, la necessità dello 
sganciamento dagli impegni 
atlantici. Una tale operazione è 
possibile solo con un rovescia¬ 
mento della politica estera De 
Gasperi-Sforza: ma siccome un 
tale rovesciamento non può essere 
effettuato dagli uomini che hanno 
dato il 18 aprile, è possibile, ha 
affermato Nonni, che si effettui 
uno svuotamento degli aspetti più 
compromettenti di quella politica 
da parte degli uomthi della mog- 
gioranza ^ che abbiano ancora 



La seconda giornata di dibattito 
sulla politica estera del governo si 
è Iniziata ieri mattina alla Camera 
con un discorso del compagno AS¬ 
SENNATO, per poi culminare nel 
tardo pomexiggio con il forte di¬ 
scorso* del compagno Nermi, che 
per due ore ha tenuto avvinta la 
attenzione di tutti i settori susci¬ 
tando profonda impressione. Fatto 
largamente commentato, nesboin 
oratore democristiano ha affronta¬ 
to l’esame delia politica estera del 
governo nei suoi aspetti generali. 

ASSENNATO aveva esaminato 
ampiamente le caratteristiche fon¬ 
damentali della politica estera del 
governo* tesa, secondo le dichiara¬ 
zioni dei suoi dirigenti, a reiaserire 
l'Italia nel consesso dei popoli, in 
realtà la politica del governo ha 
portato l'Italia a un pericoloso iso¬ 
lamento. E' questa la conseguenza 
di avere appoggiato la propria 
azione alle nazioni capitalistiche e 
imperialistiche — i cui interessi si 
rivelano sempre più in conflitto 
con quelli italiani — rifiutando di 
inserire il paese in quel grande 
processo di rinnovamento sociale 
oggi in etto in quasi metà del 


U oompeem» Nenni 


conservato la maggiore possibile 
libertà di azione». 

L’impostazione lucida e serrata 
del leader del partito socialista, 
impostazione peraltro corrobora¬ 
ta da una stringente documenta¬ 
zione e da una critica acuta delle 
fallaci illusioni atlantiche del go¬ 
verno, ha colto per cosi dire allo 
scoperto la maggioranza che ha 
avuto solo delle reazioni spora¬ 
diche ed isteriche, del resto affi¬ 
date alle bottute irresponsabili di 
un Tonengo o di uno Spiazzi. Non 
meno impacciata e confusa è stata 
la risposta di uno degli elementi 
che passa tra i più attenti della 
parte governativa, Fon. La Malfa, 
che ha confessato riuscirgli diffi¬ 
cile scavalcare (•’ sbarazzarsi », ha 
egli detto), le argomentazioni e 
le ragioni dell’opposizione. La 
Malfa ha per questo preferito ri¬ 
manere nel guscio della difesa del 
»tuo» sistema occidentale esalta¬ 
to con accenti patetici e con punte 
melodrammatiche, impennandosi 
alla fine su una tesi tipicamente 
di regime: le sinistre non dovreb¬ 


bero insistere nella lotta contro 
il sistema atlantico, contro i suoi 
cosiddetti motivi permanenti per¬ 
ché allora ciò indurrebbe gli Stati 
Uniti a passare il limite della si¬ 
curezza, cioè a trasformare il 
patto in uno strumento di perse¬ 
cuzione e di guerra. £* la tesi del¬ 
lo: » state buoni, se no si arrab¬ 
biano». 

Un sintomo d’altra parte della 
crisi di questa politica estera go¬ 
vernativa è nel modo con cui si 
è concluso l’ultimo consìglio dei 
Ministri, consiglio che per la pri¬ 
ma volta non si è impegnato nel 
tradizionale elogio dell’operato di 
Sforza'. 

»Il Consiglio non ha voluto far 
pubblicare alcune dichiarazioni 
sull’operato di Sforza per non in¬ 
fluire sul dibattito alla Camera» 
ha affermato un Ministro della 
maggioranza. Questa affermazione 
sembra riflettere le intenzioni di 
De Gosperi di lasciare esposto 
Sforza agli attacchi della Oppo¬ 
sizione nel tentatioo di non ossu- 
mere su di si la responsabilità 
dell’azione di Palazzo Chigi. 


l»a seduta 


a se il Ministro Sforza. Voglio di¬ 
re però che se ciò sarà, nulla sarà 
cambiato nei rapporti fra opposi¬ 
zione e maggioranza, ove continui 
la politica generale adottata dalla 
coalizione governativa dal 18 apri¬ 
le in poi e che anzi già ebbe ini¬ 
zio per opera di De Gasperi nel 
gennaio del 1947 ». 

Ciò non toglie però che, accan¬ 
to alla responsabilità generale del 
governo .esista in particolare per 
il problema delle colonie una re¬ 
sponsabilità diretta del Ministro 
degli Esteri, 

A questo proposito NENNI rifà, 
con ricchissima documentazione, la 
storia dell'insuccesso del governo 
verno ha ceduto alle constderazio- 
nel settore delle ex colonie. Il go¬ 
ni strategiche che fin daH’inizio 
hanno mosso la politica anglo- 
americano su questo punto e an¬ 
ziché far leva sulla tesi sovietica 
nettamente coincidente con gli in¬ 
teressi italiani ha sacrificato que¬ 
sti interessi al cieco odio antico¬ 
munista. 

A questo punto 11 discorso di 


mondo. 

Dopo aver osservato che anche 

10 smacco della politica coloniale 
trae origine da questa impostazio¬ 
ne occidentalista della politica del 
governo, Assennato aveva concluso 
tra vivissimi applausi indicando 
come compito di tutti i democrati¬ 
ci quello di smascherare gli inte¬ 
ressi di parte che hanno portato e 
portano la nostra politica estere 
ai disastrosi risultati a tutti noti. 

Erano quindi intervenuti, oltre 

11 fascista ALMIRANTE, i d.c. 
■VIOLA « BETTIOL: ed è signifi¬ 
cativo che entrambi — sulle orme 
dello stesso relatore d.c. Ambrosi- 
ni, — abbiano criticato esplicita¬ 
mente alcuni «spetti della politica 
governativa ' (emigrazione, • scuòle 
all’estero, ecc.) pur senza spinger¬ 
si mai a una critica generale. 

Infine il d.c. BARESI aveva fat¬ 
to tm discorso molto esplicito, tut¬ 
to impostato sul traditore Tito e 
la cui essenza è questa: ora che 
Tito ha tradito ed è praticamente 
passato nel campo occidentale, bi¬ 
sogna subito intavolare rapporti di 
calda amicizia con lui. 

Nella seduta pomeridiana hanno 
preso dai^rima la parola STOR- 
CHI (D.C.), criticando la mancan¬ 
za di assistenza agli italiani emi¬ 
grati, RUSSO PEREZ (M.S.I.), che 
ha attaccato personalmente Sforza 
con la consueta asprezza, AXXIA- 
TA (mon.) e BELLAVISTA (lib.). 

Sono le 19 quand o pre nde la pa¬ 
rola il conupagno PIETRO NENNI, 
L'auàa subito si affolla e l'attenzio¬ 
ne Si fa vivissima. Accanto a Sfor¬ 
zo siede De Gasperi. 

n segretario del P.S.I. ha rile¬ 
vato innanzi tutto che il dibattito 
di politica estera si apre in con¬ 
dizioni del tutto particolari, di¬ 
nanzi e un governo che ha nel 
Parlamento una salda maggioran 
za e mostra di volersene servire 
fino all’abuso di potere, e di un 
ministro degli Esteri che è ormai 
considerato spacciato. 

• Io non so — ha osservato Nen¬ 
ni — se sia queste l'ultima volta 
in cui la Opposizione ha di fronte 


Nenni si è allargato all’esame di 
tutta la situazione internazionale in 
rapporto alla orisi della politica 
americana e all’avanzota delle for¬ 
ze democratiche. 

Alla base dell'attuale stato di 
« pve-guerra » sta la politica ato¬ 
mica americana, la cui origine è 
da ricercarsi nel ripudio, da par¬ 
te degli S.U. e della Inghilterra 
— dei principi di Yalta 
La politica atlantica costituisce 
Tanti-Yalta, e per conseguenza 
l’opposto della Carta di S. Fran¬ 
cisco e deirONU. Con essa — co¬ 
me appare dai discorsi di Chur¬ 
chill e dell’americano Keman —- 
gli occidentali speravano di co¬ 
stringere rURSS a retrocedere o 
addirittura speravano nel suo crol¬ 
lo. cioè speravano di annullare Is 
conquista della rivoluzione demo¬ 
cratica nel primo e nel secondo 
dorxjiruerra 

• Questa politica — ha prosegui¬ 
to Nenni — è fallita. 

Il Presidente Truman è stato 
costretto a dare al suo popolo e al 
(Conttana (n 4.» pag. C.a colonna) 


LA GRANDE SOTTOSCRIZIONE PER " L'UNITA',, 


Gli eventi mondiali ìmpongQno|339 milioni superati! 

■ • • SAw. mm m » m. ^ m. .a a ■ 


Milano , è ancora al primo posto in classifica - Altre 5 
Federazioni raggiungono l'obiettivo - Le feste di domani 


Ecco l’elenco delle eonune fino¬ 
ra raccolte per la sottoscrizione del 
Mese della stampa comunista: 


1 Milano 
Z Genova 

3 Bologna 

4 Firenze 

5 Roma 

6 Torino 

7 Modena 

8 R. Emilia 
Q Ravenna 

10 Napoli 

11 Livorno 

12 Novara 

13 Ferrara 

14 Sietza 

15 Mantova 

16 Pisa 

1? Perugia 

18 Alessandria 

19 Savona 

20 La Spezia 

21 Pavia 

22 Terni 

23 Forlì 

24 Biella 

25 Cremona 

26 Ancona 

27 Rovigo 

28 Brescia 

29 Parma 

30 Pesaro 

31 Grosseto 


32.544.159 
27.016.830 
23571.999 
21.128.947 
19.017.655 
18.079.523 
14.535.909 
12.000.000 
10.027.500 
9 999.000 
8 000.000 
7.591.749 
7.098.570 
6.468.378 
6.375.753 
6.035.855 
5.949.923 
5.353-501 
5.021.289 
4.680.000 
4.606.123 
4.414.800 
4.349.690 
3.727.944 
3.709815 
3.510.310 
3.501.600 
S.389.38S 
3.250.000 
3.026.602 
2.609.175 


32 Venezia 

33 Padova 

34 Vercelli 

35 Pistola 

36 Varese 

37 Taranto 

38 Bari 

39 Piacenza 

40 Verena 

41 Foggia 

42 Cosenza 

43 Udine 

44 Rimlni 

45 Arezzo 

46 Cuneo 

47 Catanzaro 

48 Cagliari 

49 A. Piceno 

50 Como 

51 Bergamo 

52 Pescara 

53 Lucca 

54 Asti 

55 Imperla 

56 («ertzia 

57 Lecco 

58 Salerno 

59 Viceczza 

60 Trento 

61 Aosta 

62 Messina 

63 R. Calabria 

64 M. Carrara 

65 Catania 


2.608.536 
^586.810 
2.476.495 
2.298.300 
2.024.120 
1.700.003 
1.526.552 
1.481.778 
1.123.000 
1.410 000 
1-153.500 
1.096.886 
1.089.329 
1.088.980 
1.028 259 
1.023.900 
1.005.156 
999.772 
919-141 
902.111 
897.870 
873.152 
868.938 
846.291 
837.811 
771.904 
774.204 
727.500 
726.304 
689.854 
611.100 
585.405 
570.995 
656.507 


L4 VERGOGNA DEL TRIBUNALE SPECIALE RINNOVATA IN AMERICA 


Uii’lnlame semenza condanna al carcere 

i dirigenli del Parlilo LomuiiKIa deqli Siali Unii! 


Dieci condanne a cinque anni e una a tre anni - Si acutizza la lotta 
di classe nel Paese: un milione e mezzo di lavoratori sono in sciopero 


NEW YORK, 21 — L’infame pro- 
ee«K> contro gli undici dirigenti 
del P. C..«merÌcaao ha avete oggi! 
il «no epilogo, dopo il verdetto di 
< colpevolezza » emanato giorni fa 
dalla giuria, con l’irrogazione del¬ 
le pene da parte del giudice fede¬ 
rale Harold Medine. 

' Eugene Dennia Segretario Gene¬ 
rale Q'el Partito Comunista ameri¬ 
cano, è stato condannato a cinque 
anni di reclusione ed alla multa 
di diecimila dollari. » 

John B. Williatnsoo. Segretario 
delle organizzazioni sindacali del 
Partito, è stato condannato a cin¬ 
que anni ed alla multa di dieci¬ 
mila dollari. 

Robert G. Thomson, Prestdeme 
della sezione dello Stato dì New 
York del Partito, è stato condan¬ 
nato a tre anni di reclusione ed 
alla multa di diecimila dollari. 

Gli altri otto Imputati sono stati 
condannati ciascuno a cinque anni 
di reclusione e a diecimila dollari 
di multa. 

Essi sono: Hen^ Winston, segre¬ 
tario organizzativo de] Partito;.] 
Jacob Stachel, olrettore della se¬ 
zione delle scuole del Partito; Gil¬ 
bert Green, presidente della sezio¬ 
ne deU'lllinoLs del Partito; Gustav 
Hall, presidente della sezione del- 
l’Ohio; Cari Wlnters, presidente 
della sezione del Michigan; John 
Galea, direttore del « Daily Wor- 
ker », organo ufficiale del Partito; 


Irvlng Potash, vice presidente del 
sindacato oiei lavoratori delle pel¬ 
li, e dei cuoi; Benjamin-Davls, con'- 
sigllere comunista del Consiglio 
Municipale di New York. 

Il procuratore feo'erale John F. 
McGohey aveva chiesto per ciascu¬ 
no degli undici imputati la condan¬ 
na a dieci anni di reclusione. Nel¬ 
la sua richiesta egli non aveva par¬ 
lato di multe che il massimo della 
pena stabilisce in questo caso in 
diecimila dollari. La condanna alla 
multa deve quindi considerarsi 
come una iniziativa personale del 
giudice Medina. 

Poco prima della condanna il 
Segretario Generale del Partito, 
Dennis. ha dichiarato: « In avve¬ 
nire la nazione guarderà a questo 
processo di tipo fascista con ver¬ 
gogne ed irritazione. Noi guardia¬ 
mo ai futuro con fiducia suprema 
— ha proseguito Dennis — noi non 
siamo colpevoli d] alcun crimine 
e meno che mai dell’accusa che 
abbiamo complottato per insegnare 
come rovesciare il governo con la 
forza e la violenza ». 

Un'ora dopo remissione della 
scandalosa sentenza, gli avvocati 
difensori hanno interposto appello. 
Il procedimento potrebbe giungere 
fino alle Corte Suprema. 


Si conclude cosi, con una con- 
dmna infame per chi la pronuncia e 
non per chi la riceve, la lunga 
farsa montata dal governo omeri- 


L'OPINIONE PUBBLICA SI POURIZZA SULLE PROPOSTE DEI LAVORATORI 


Si swiluppa il dibottito di stompo 
sul piano costruttiYO della CGIL 


Sfavorevole ripercussione del voto dei senatori d. c. contrario alPamnistia 


Tutti gU avvenimenlt. le voci. 1 
commenti che costituiscono la gior¬ 
nata politica rafformano sempre 
più la sensazione che i circo.! 
governativi si trovino in una fase 
di profonda incertezza e di sban¬ 
damento. Il modo come sì è svolta 
e conclusa la discussione parlamen¬ 
tare sul bilancio degli Interni ne 
è un ìndice. Ma quel che meglio 
caratterizza la situazione, in quan¬ 
to più che ogni altra cosa sta met¬ 
tendo in serio imbarazzo il gover- 


di scambio fondati non già su un 
interrento e su una contropartita 
politica ma sulla recìproca con¬ 
venienza. 

Congratularsi con il ministro 
Fella per essere giunto ad aramet- 
tere finalmente qnesti punti? Fur- 
troppo — sia detto senza irrive¬ 
renza — qui casca l’asino; poiché 
il ministro Fella, nello stesso di¬ 
scorso, due minati dopo, riconfer¬ 
mava pnnto per punto i caposaldi 
di quella politica antiproduttivisti- 
ca, di smobilitazione industriale 
e di limitazione del credito, di 
« stabilizzazione della miseria ». 
che é lenta infaustamente al sno 
nome. Contraddizione fl.agrante, 
che distrugge d’nn soffio le affer¬ 
mazioni fatte prima dal ministro, 
esse si soltanto demagogiche, e 
che Pelln tenta di risolvere con 
, un richiamo mitologico: il mito 

I lio' quarto punto dì Truman. poi 
chè quello del piano Marshall or¬ 


mai non serve più. 

(Ijimbia il nome, ma la realtà 
è la stessa: l’incapacità di questo 
governo di iniziare nna politica 
nuova e la mitica attesa della 
salvezza dagli imperialisti ame¬ 
ricani. Ieri Sfarzo, in no cosid¬ 
detto comitato per il Mezzogior¬ 
no, s’è mes«o di nuovo a contare 
i fantomatici miliardi del fondo-li- 
re, Fella già non parla più del fon¬ 
do-lire e per nascondere la squal¬ 
lida insufficienza della sna politi¬ 
ca a risolvere i problemi del Mez¬ 
zogiorno ha pronta l’altra ma¬ 
schera: il quarto punto di Trn- 
man presentato sotto la specie dei 
finanzieri di Wall Street che sì im¬ 
pietosiscono dei poveri di«occnpati 
meridionali e vengono a salvarli 
dalla fame. 

Ci vuoi altro ormai per ingan¬ 
nare il Mezzogiorno! 

PIETRO DfGRAO 


no, è n dibettito apertosi sul piano 
economico costruttivo proposto dal¬ 
la CGIL nel Congresso di Genova, 
n dibattito è ormai generale. E su 
di esso vanno intervenendo di fre¬ 
quente t portavoce dei più divers: 
e larghi strati di opinione pubbli¬ 
ca; strati le cui reazioni evidente¬ 
mente il governo non può trascu¬ 
rare. 

Tipico a questo proposito il nuo¬ 
vo articolo che Luigi Salvatorelli 
ha dedicato ieri su La Stampa «1 
piano confederale. « Abbiamo ap¬ 
prezzato il programma presentato 
da Di Vittorio », scrive il Salvato¬ 
relli, • perchè concentrava Tatlen- 
zione su taluna delle questioni più 
urgenti per la vita e il benessere 
del popolo italiano •; e aggiunge. 
• Quello che a noi importa è che 
tali questioni non siano ignorate nè 
accantonate nè liquidate con fras: 
generiche o con piccoli espedienti. 
Occorre all’Italia un Incremento 
della produzione, e una elevazione 
de] tenore di vita: occorre affron¬ 
tare una buona volta taluni pro¬ 
blemi fondamentali, individuati da 
molto tempo, ma che aspettano 
sempre la soluzione ». 

Lo stato di disagio determinatosi 
in seno «1 blocco governativo, e 
nella stessa maggioranza, di fronte 
ai nuovi Interrogativi e alle nuove 
esìgciize poste dallo sviluppo della 
vita politica italiana, ha rimesso in 
movimento anche la < fronda » de¬ 
mocristiana, tanto che il gruppo di 
Gronchi e Rape.Ii «i è affrettato 
a riprendere le pubblicazioni del 
suo settimanale Politica Sociale. 
Tra 1 motivi per cui 1 gronchiani 


giudicano necessaria questa ripre¬ 
sa sono i risultati del recente (Con¬ 
siglio Nazionale delia D. C., e so¬ 
prattutto le decisioni prese in ma¬ 
teria di leggi antis-.ndacaii. 

L’atteggiamento dei senatori de¬ 
mocristiani che. allo scopo di for¬ 
nire un alibi al governo per non 
dar seguito al voto espresso dalla 
Camera in favore delTamnistia. 
hanno votato un ambiguo o d.g. in 
cui ai parla di « certezza del di¬ 
ritto» c con il quale sì invita i. 
governo a proporre più frequente¬ 
mente a'* Presidente della Repub¬ 
blica provvedimenti di grazia, ha 
suscitato vivacissime reazioni nella 
opinione pubblica. Giustamente il 
compagno Scoccimarro ha denun¬ 
ciato dalla tribuna parlamentare i 

(Coatlnaa la 4. paf., C. celeaaa) 


cono contro i dirigenti del Partito 
Comunista. 

Con questa azione, che st esita 
a definire » processo », il governo di 
Washington ha tentato di trasfe¬ 
rire sul piano giudiziario e legale 
l’odio anticomunista dei gruppi più 
reazionari degli Stati Uniti, i quolt 
vorrebbero contrabbandare come 

antiamericana » ogni testa che 
osi ragionare al di fuori e contro 
i canoni della dittatura del mo¬ 
nopolio. Ma ■ inutilmente un giu¬ 
dice corrotto, un pubblico mini¬ 
stero interessato e una giuria ad¬ 
domesticata hanno tentato di af¬ 
fastellare le prove di inesistenti 
delitti: tutto l’andamento del » pro¬ 
cesso » ha dimostrato che in esso 
Si perseguitava la libertà di pen¬ 
siero e le correnti di avanguardia 
della politica e della cultura; non 
solo, tutto ha dimostrato che nel 
• processo » si voleva mettere sot¬ 
to accusa il movimento operaio 
americano che, come provano » 
grandiosi scioperi di questi giorni, 
sta resistendo coraggiosamente ed 
energicamente all'offensiva dei 
trust 

E’ opportuno ricordare qui che 


Prumifiiiieiilt é rifaiRa 
^Re peasifM i giara 


lesi n Consizilo del Ministri, dopo 
aver ascol'ato la relazione di Sfor- 
zn, ha approvato le linee cenerall di 
«a provredlaente per la rlforaa 
delle pensioni di gaeira. 

Q provvedimento assegnerebba aaa 
speciale ladeoalU di selaiOa lire 
measiU agli lavalldl che rlsattlao 
tnvelontaTtamente disoccnpatL laol- 
tre sarebbe aaaientata l’eatitk degli 
assegni di cara che veagoaa attaa!- 
Btente corrisposti in partlealara a' 
t.b.c. e «nella degli assegni di pra- 
videnza per gU Invalidi aaa «bbteatl 
che abbiano naperato il M. aana di 
età a che siano inabili al lavoro. Sa 
ranno aamentate Infine le PeaslenI 
Indlntte, particolarmente per la va- 
dova. 



sotto 1 loro piedi. Ecco, dunque, che 
si ricorre ai metodi del fascismo, di 
cui il movimento democratico ame¬ 
ricano vede profilarsi sempre più 
npfto lo spettro: spettro, tuttavia, 
le cui caratteristiche il « processo » 
di New York ha smascherato senza 
possibilità di equivoco, così come ha 
rivelato Pintrmsecn debolezza di 
un regime e di una società che si 
sente minacciata da quelle forze 
1 che ne denunciano il marcio, che 
' ne rivelano i mali segreti. La sen¬ 
tenza di New York, se è per gli 
undici dirigenti comunisti la con¬ 
danna a cinque anni di carcere, 
è però una sentenza di morte per 
la » democrazia » americana, inca 
poce, per lo sua intimo corruzione 
di arrestare e vincere le forze di 
una civiltà nuova e superiore che 
avanza. 

Non sarà il giudice Medino co 
lui che potrà annullare, con i suoi 
metodi di bassa polizia la realtà 
di lotta e la speronza di progresso 
delle masse lavoratrici americane, 
di cui gli undici dirigenti sono i 
leader combattivi. Il processo di 
New York dimostrerà che nessun 
Tribunale speciale americano, co 
me nel passalo quelli fascisti e na¬ 
zisti, può distruggere le uniche 
forze vitali esistenti nel mondo. 

A fianco degli undici dirigenti 
del Partito Comunista americano 
stanno le forze democratiche dt 
tutto il mondo: la loro solidarietà 
è effettiva e a Washington non se 
ne dovrebbe disconoscere il valore 


Eagcae Dennis, segretario genera¬ 
le del Partito comamsta degli S.tl. 


un milione e mezzo di metallurgici 
e di minatori sono da quattro setti¬ 
mane m sciopero, per frustrare una 
manovra chiaramente politica dei 
grandi industriali, gli stessi che han¬ 
no ispirato il - processo > agli • Il ». 
E che questa manovra contro le for¬ 
ze del lavoro sia politica è confer 
moto dalle ragioni stesse della lotta 
e fin dalla dichiarazione di un por 
tavoce padronale, il quale ha affer¬ 
mato che ammettere gratuitamen 
te t lavoratori al diritto olla pen¬ 
sione e alle assicvi’àzioni sociali vuol 
dire aprire le porte al socialismo 
Socialismo: questa è la parola che 
fa tanta paura agli uomini della 
finanza, dell’alta banca, della gran- 
>'« industria, agli uomini della guer¬ 
ra; e da una parte si processano, in 
nome di quella paura, gli eq>onen- 
ti delVavanguardia della classe ope¬ 
raia, mentre dall’altra si tenta di 
piegarr i lavoratori olla volontà dei 
gruppi monopolistici che, entrati in 
(crisi, sentono il terreno vacillare 


66 Prosinone 

67 Potenza 

68 Rieti 

69 Latina 

70 Lecce 

71 Treviso 

72 Teramo 

73 Caserta 

74 Matcra 

75 Palermo 

76 Brindisi 

77 Avellino 

78 Benevento 

79 Pordenone 

80 Agrigento 

81 Canipobasso 

82 Chieti 

83 Trapani 

84 Bolzano 

85 Macerata 

86 Viterbo 

87 L’Aquila 

88 Nuoro 

89 Sassari 

90 Avezzatso 

91 Belluno 

92 Caltanissetta 

93 Siracusa 

94 Enna 

95 Ragusa 

96 Sondrio 
Pervenute diretta¬ 
mente da «l’Unità» 
di Roma 

Pervenute diretta- 
mente da «l’Unità» 
di Milano 


526.950 
514.500 
456.000 
450.000 
450.000 
420.000 
416 604 
412.125 
396.220 
375 795 
343.000 
310.300 
318000 
313.280 
306.000 
300.000 
268.630 
235.000 
252.476 
231.150 
213.622 
162.876 
ISl.SOQ 
150.000 
130.330 
128 257 
120.000 
84.000 
34.476 
26.805 
17.775 


219.306 


214.672 


L. 339.722.529 


A lina settimana di distanza dal 
superamento di slancio dell'obietti¬ 
vo di trecento milioni posto alla 
sottoscrizione nazionale de rUnilà, 
i compagni di tutta Italia debbono 
essere di nuovo citati all’ordine del 
giorno per questa nuova brillan- 
tis.simo ci/rn; 339 milioni. 

Quando In segreteria del Partito 
decise di stornare dalla sottoscri¬ 
zione de l'Unità dicci milioni, per 
destinarli agli alluvionati della 
Campania, da tutte le Federazioni 
giunsero telegrammi di adesione a 
quel gesto. Quel giorno l compagni 
dissero che anche i dicci milioni 
in più sarebbero stati sottoscritti. 
E oggi vediamo che non solo sono 
stati sottoscritti quei dieci milioni 
ma altri trenta se ne sono aggiunti. 

Si apprende intanto che altre 
cinque federazioni si sono ogglunte 
alle trenta che avevano superato lo 
obiettivo loro posto. Esse sono. 
Ancona', Pistoia, Trento, Verona, 
Savona. La méta finale è vicina, c 
la gara sì fa stringente. Ormai po¬ 
chi giorni ci separano dal 31 otto¬ 
bre, dal traguardo della competi¬ 
zione. 

Con fa notìzia dei 339 milioni 
giunge anche la notizia di nuove 
feste e di nuove iniziative che si 
aggiungono a quelle che già dome- 
nica scorsa avevano avuto luogo in 
tutta Italia, prolungando cosi net 
pieno ottobre il "Mese della' stam¬ 
pa comunista”. Domenica scorsa, ad 
esempio, la Toscana vide le feste 
di San Vincenzo, dove parlò il 
compagno Grieco, di Roccastrada, 
dove parlò Ingrao. Questo domenica 
è in programma una grande festa 
a Grosseto. A Firenze l’U.l.S.P. ha 
organizzato la • Coppa de l’Unità», 
una corsa ciclistica 

Domani sarà ancora presente con 
una grande festa de l’Unità, anche 
la Sicilia. A Palermo, infatti, par¬ 
lerà il compagno Antonio Giolitti. 
Il compagno Ingrao parlerà a Sam¬ 
buco. in provincia di Agrigento. 
Altre feste avranno luogo nel La¬ 
zio. a Sora. a Ceprano. ad Orte, 
dove parlerà il compagno Ccrma- 
netto. 


Lo sciopero dei grafici 
si estende aila Pugiia 


Grave situazione dei cantieri navali - Trattati 
interconjederali • Viva abitazione dei portuc 


Lo sciopero dei poligrafici in 
Etnilia si svolge senza defezione 
alcuna. lerf aera alle ore 18 sono 
entrate in sciopero anche le Pu¬ 
glie. Si precisa da parte -cndaca- 
le che la cessazione del lavoro 
sirsordinarìo « si intende m tuLte 
le sue forme, compresa perciò la 
cessazione del lavoro straordinario 
festivo. Di conseguenza tuttj gli 
straordinari per l'edizione del lu¬ 
nedì o pcj. il settimo numero de¬ 
vono cessare qualunque siano le 
conseguenze che ciò può compor¬ 
tare, anche l'eventuale non uscita 
del giornale stesso qualora questo 
venga eseguito completamenie in 
ore straordinarie ». 

Ieri il Ministro Saragat ha rice¬ 
vuto il compagno Roveda, Segreta- 
rio della F.I.O.M., che gli ha pro¬ 
spettato i gravi inconvenienti che 
SI verificano nei Cantieri Navali 
per il ritardo nell’inizio delle nuo¬ 
ve costruzioni, tanto che gli indu¬ 
striali seguitano a minacciare li¬ 
cenziamenti e diminuzioni di ora¬ 
rio. 

Altro fatto che peggiora la crisi 
dei Cantieri è la mancata applica¬ 
zione deU’aocordo commerciale ila- 
io-sovietico, la c«i parte meccanica 
riguarda per due terzi costruzione 
di naviglio. Sembra che il gover¬ 
no sovietico chieda un'assicurazio- 
ne per le somme «he dovrebbe 
versare per gl stati di avanzamen¬ 
to dèi lavori, asdeurazione che il 
CSovemo italiano ti rifiuta di dare, 
privando cosi i nostri cantieri di 
lavori per alcune diecine di mi¬ 
liardi. 

Ieri mattina. nelTincontro tra 
CG.LL. e Conflnduatria, è stato de¬ 


ciso che :1 26 corrente si esamine¬ 
rà la situazione creatasi negli sta- 
b:iimenti siderurgici per la man¬ 
cata applicazione dell’accordo 5 
agosto sullo rivaluTazionc. E' stato 
pure deciso che il primo arrnrr.en- 
to che sarà discusso nella pi>jssi- 
me sessione delle trattative sarà la 
posizione fatta prendere dalla Con- 
fir,dustria alle sue organizzazioni 
periferiche, posizione contrarla ad 
Ogni richiesta di aumenti salariali 
non si tratta di aumento di minimi 
salariali, cne hanno e debbono ave¬ 
re valore nazionale) anche in quei 
settori dove la produzione è note¬ 
volmente aumentata e dove si im¬ 
pone un numero di ore straordina¬ 
rie inverosimile, con evidente au¬ 
mento dei profitti. 

Il Segretario della Federazione 
portuali. Marino Di Stefano, è sta¬ 
to ricevuto ieri dal Sottogrctarìo 
Andreottl. Nel corso della conver¬ 
sazione è stato rìchier.o un esame 
collegiale da parte della Presiden¬ 
za del Consiglio e dei Ministeri del 
Lavoro e della Marine mercantile 
sui problemi più urgenti della ca¬ 
tegoria. Andreotti ha assicurato 
che sari indetta una riunione nella 
prossima aettimana. 

Saranno riprese martedì le traU 
tative fra la Conlndustria ed il 
Siiulacato lavoratori del bosco per 
la stipulazione dei contratto nazio¬ 
nale per la categoria, 

n Conatglìo generale delle leghe 
di Milano e provincia ai rianltce 
Oggi per esaminare l’atiane da 
svolgere per l’atluazisne del piane 
econandoo della CGIL. 
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Eag. 2-.L’UNITA’» 


sabato 22 ottobre 1949 


Al compagni di New York 
Illegalmente condannati 


Croneàceà di Roma 


I a fraterna solidarietà 
dei compagni romani ! 




\ I 
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DA DDE ANNI 

ALLA GIORNATA 


Il dibattito svoltosi giovedì sera in 
Consiglio Comunale ha dimostrato, 
come torse non era mal accaduto 
Ano ad ara, t'assoluta incapacità del¬ 
la Giunta ad amministrare una città 
come Roma. 

I termini della questione sono no¬ 
ti. A solo pochi giorni di distanza 
dalla precedente seduta dei Consi¬ 
glio Comunale, nel corso della qual^ 
Il compagno LapUdretla aveva de¬ 
nunciato in modo drammatico la di¬ 
sastrosa situazione della scuola ro¬ 
mana. mentre Librava ancora nel¬ 
l'aula consiliare l’eco delle parole 
di altri consiglieri dell'opposizione. 
levatisi ancora una volta a chiedere 
case per i sinistrati, per i senza tet¬ 
to. per le decine di famiglie che 
ogni giorno vengono sfruttate, la 
Giunto ha tentato di far ratificare 
l'assunzione di un mutuo di un mi* 
linrdo e 171 milioni da adibirsi, in 
massima parte, all'esecuzione di la¬ 
vori stradali. 

Tralasciamo per ora il /atto che 
ancora una volta, in dispregio alle 
più elementari norme della prassi 
democratica, la Giunta ha Portato 
tn Consiglio per la ratifica una deli¬ 
berazione per l'assunzione di un 
mutuo. Quando una parte dei la 
vari — che con quelle somme si 
sarebbero dovuti effettuare — erano 
già stati appaltati. 

Ala ciò che ci preme sottolinear» 
»— e ohe per certi versi è più grave 
di questo continuo tentativo ten¬ 
dente a svuotare il Consiglio di tutte 
le Sue attribuzioni — è ben alito 
ùi deliberazione presentata, e il 
dibattito che essa ha gCiicrato, han¬ 
no dimostrato — e la Giunta ha 
dovuto ammetterlo — che l'Ammi¬ 
nistrazione di Roma continua od 
« omministrore» senza un proprom- 
ma, continua a vivere alla giornata, 
limitandosi ad otturare le falle più 
grosse quando la barca minaccia di 
affondare, ma sema una utslonc fé- 
nerale dei problemi della Capitale c 
senza alcun criterio 'di valutazione 
per quelle che sono le sue esigenze 
fondamentali. 

Finché si continueranno a porta¬ 
re in Consiglio delle proposte di la- 
fiort, spesso per somme anche in¬ 
genti. sema aver prima presentato 
un piano organico, che tenga conto 
delle principali esigenze della no¬ 
stra città e nel quale, quindi, ( vari 
lavori ed opere siano visti e valutati 
a seconda della loro maggiore o mt- 
. flore importama rispetto a quelli 
'iche sono i bisogni fondamentali del- 
’la Capitale sarà impossibile fare del¬ 
la serio amministrazione. 

Di quali elementi di valutazione 
possono infatti servirsi i membri 
del Consiglio Comunale, quando so- 

■ no c/ifamati ad approvare una qual- 
} siasi spesa 

Certamente la sistemazione dei 
. Borghi è necessaria (anche prescin¬ 
dendo dalla loro vicinanza a Piaz- 
ea S. Pietro) cosi come è necessaria 
quella di Piazza dei Cinquecento e 
forse anche la costruzione di ban¬ 
chi per il mercato coperto di Via 
Catania; ma come si fa a dire che 
questi lavori sona veramente indi¬ 
spensabili o più urgenti di altri, se 
spesso manca un termine di para- 
‘ pone, se manca un plano organico, 
nel quale tutti questi lavori sono vi¬ 
sti nel loro insiemeT 

Quando due anni fa, qualche mese 
àooo l’elezione delvattuale Giunta, 
il Blocco del Popolo criticò aspra¬ 
mente le dichiarazioni di Rebecchi- 

■ ni. denunciando in esse t'assoluta 
mancanza di una visione generale ed 
Organica dei problemi romani, la 
maggioranza d.c. e una parte della 
Stampa accusarono il Blocco di set¬ 
tarismo, di « partito preso > e piu- 
Stificarono la Giunta con la comoda 
scusa della mancanza di tempo per 
approntare un piano dettagliato 

Da allora sono nassati due anno 
0 siamo ancora allo stesso punto. 

Bi stanziano di tanto in tanto qual¬ 
che decina di milioni per l'acquisto 
di nuove vettura delVAtac o della 
ètefer. senza tuttavia preoccuparsi 
di risolvere in maniera organica il 
problema dei jiubblici trasporti Si 
concedono alcune centinaia d\ mi¬ 
lioni all’Acea per condurre a ter 
mine la costruzione del peschiera, 
senza preoccuparsi se l'acqua, una 
volta a Roma, finirà nei rubinetti 
degli utenti oppure nelle fogne, at¬ 
traverso le condutture della « Mar¬ 
cia 3 ridotte a un colabrodo. Ma 
ciò che è peggio ancora, si costrin¬ 
gono 20 mila bambini a rimance 
privi dell'istruzione per mancanza di 
scuole o Si permette che migliaia 
di cittadini continuino a vivere «n 
ear«me e baracche, mentre si slan¬ 
ciano 700 milioni per la sistema- 
tione di Piazza dei Cinquecento. 

Una politica di questo genere può 
essere prerogativa esclusivo soltanto 
di un'Amministrazione che vive com¬ 
pletamente separata dal cittadini 
che deve amministrare e alPoscuro 
di quelle che sono le reali esigenze < 
della città. 

E come potrebbe essere altrimen¬ 
ti? Non è forse Rebecchini il rap¬ 
presentante della parte più abbiente i 
della popolazione romana) j)t che 
deve dunque preoccuparsi) I ricchi 
non hanno problemi, oltre quello di 
impedire che vengano insidiati i loro 
privilegi; e questo Rebecchini lo sa 
fare. Non ha forse il sindaca re¬ 
spinto la collaborazione dei Blocco 
del popolo, che — Pure a-eva ri- ( 
portato il maggior numero di voti) ( 
Non si rimandano ogni giorno de- , 
cine di commissioni senza avarie 
cscOttate) Non sì fanno manganellare 
le madri e i bimbi che si recano in 
Campidoglio per chiedere scuote? 

Se la Giunta de. non sa offrire 
thè questo, ebbene di una Giunta i 
Siffatta la popolazione romana non 
Sa cosa farsene, tanto più non sono 
pochi quelli che — sia pure in ritar¬ 
do — hanno compreso come fosse 
esatto il monito che esattamente 2 
anni fa, lanciò alla maggioranza con- j 
sili'’re: ■ Senza il Blocco del Popolo ^ 
a Roma non si amministra ». 

^nCHELC MELILLO 


ALLORA PERCHE' SI PENSA DI LICENZIARE? 



NELLE AULE DI PALAZZACCIO I IL CONGRESSO ITALIA-URSS 


AnineDtato e annienterà 

il lavoro in Campidoglio 

11 Segretario del Sindacato ricorda a Rebec¬ 
chini le molteplici necessità dei comunali 


CI slamo incontrati con 11 Segreta- tari, eli Upettorl, gli «luto registi, gli 4# 
rio del Sindacato Dipendenti Comu- archivisti, ecc., tutti coloro che — pur ÈjC 
nall ed abbiamo colto 1 occasione per non misconoscendo le loro utilissime 
domandargli quanto c’era di nuovo mansioni — agli spettatori non fanno n^ ki 
per 11 personale capitolino. Il compa- caldo, n* freddo, hanno invece 11 loro S j 
gno Del Francia non al è fatto pre- bravo contratto continuativo con relativo 1 
gare e cl ha detto; stipendio, aperta o chiusa che ala la sta- 

< Il Sindacato è in attesa di riceve- gione. H 

re una risposta scritta al memoriale Questa dispariti dt trattamento cl fa ■'« 

P"-",'-" «"• r■' 

senziale per la futura azione sindacale ^*'11 tn.servlentt alano In pianta ata- 
In quanto riguarda tutti 1 più Im- bile e gli Insegnanti vengano racimolati 

f iortanti problemi del comunali come volta per volta all'apertura dell'anno »co- 
a famigerata ritenuta di lire 500 mcn- lastico. 

Islll, Il nuovo Regolamento Organico e chiediamo ora al alg. Salvluccl a al- 




viarie, le case e le note di qualifica jioQIORNAMENTO DELLE LISTE ELETTORALI 
al personale non di ruolo _ rijion* quslsiul 

In conclusione ha aggiunto Del timuti laon dslle Uste elettorsli pò» 


Condannali airergastolo 
^ 1 ^ assassini di La Storia 

S ' Tre anni di carcere al padre degenere • Iniziata 

E Wtt ^ causa per diffamazione Garose! • Bonaccorsì 

La cronaca giudiziaria ha registrato vocava circostanziatamente 1! passs'ol 
1 Ieri una giornata ricca di awenlmen- di emerito fascista del Buonnccorsi, 

Sf > -3|Va tl. I giudici della III sezione della r'chtam>.idonc le gesta e domandan- 

’_Corte d Assise hanno riconosciuto An- iosÌ come et possa ancora es.>T costo 

Ift gelo Zonta, RaiTaele della Pelle e Mar- per ta ‘ dlvldui neiraibn leg'-i av- 

cello Vittori colpevoli deirassassinlo vocali. Dato U clima attuale, U Buo- 

c del coniugi Angelo Mannl e Irma Ciò- naccorsl al è creduto In dovere di 

» rurl di La Storta, e hanno condannato sporgere querela, ritenendosi dtffa- 

U i due primi all'ergastolo e 11 terzo, maio. 

. ft J V considerato che al momento del de- Nell’udienza di Ieri aera l’aw. Ozio, 

R ^ J I***® «fa nilnore degli anni dodici e rappresentante del Garoscl, ha presei- 

i che le aue gravi Infermiti diminuì- tato la Hata del testimoni che docu- 

\'» " - 1||g scono le sue facoltà pslchlpe, a quat- menteranno la verità del fatti conte- 

, » lordici anni di reclusione. Tutti gli stati al Buonaccorsl, chiedendo Inol- 

>• '"'"■MH altri imputati sono stati prosciolti, al- ite che stano richiamati gli atti dei 

^ JHjBf cunl con formula piena. Naturalmen- processi a auo tempo Intentati con- 

Iv te erano stati trattenuti In carcere tfo Arconovaldo Buonaccorsl per l'at- 

w I ‘ '5-. ' g*» ; V’tS. VlflBP quasi quattro anni In attesa del prA tentato contro l'on. Misuri per reati 

n. a... !.. f.ttn I. 4omnir. ccsso. di danncggUmento continuato, per de- 

lo Platea Fiume U .. bombonler*... Gaetano Piazza. Imputato di vlolen- |amboì?l’‘^nmfchr'R "J)^rócé° 

un» moderna eiuiodia In .. Vetrolle».. o M carnale In persona de le figlie Sai- H? 

qualcosa di slmile dei Vigili Urbani ad- vatrlce di anni 14 e Maria di anni 10 dimento dLsclpllnare in corso da par- 
detti al trafflro. t» «bomboniera., è è stato condannato dalla II 3ez d’As- '« ® ° dell ordine del foro 

molto più dignitosa e moderna di quel • 3 anni e 6 mesi di reclusione. . . ® ..■ a .*.*« ».tn 

coloniali baldaerhinl, che fecero la loro Alle ore 17 del pomeriggio avreb- yi.,* io novpmhr» n v 
apparlilone qua'rhe mese fa; quando be dovuto Iniziarsi 11 processo Buo 


ParM HT mo 


I ‘ ^ 


Da due giorni ha fatto la sua rompar- 


co'onlaii baldaerhinl, che fecero la loro 
apparlilone qua'rhe mese fa; quando 


h' I ®’f*®f***'® manca ed rlduedet» ristriiioa» alle liste steeee piove essa viene clrrondat» da un» co- naccorsl, ma 11 Tribunale ha ritenuto 

11 Sindacato si augura che 1 Amminl- nedunle dontadt la etri* eempliee cLa d«*fl pertura trasparente dello stesso materia- opportuno sbrigar prima cause di 


I .. . I I . ..| «1 u<JuiAsau* «m «iwa §r«iiur<l ir*9pAl rillV uciiu BtrTisu uiBiri*»* DUI «gaz ucziASC Ui 

strazlone dlmcwtrl t fatti di corn- pr«enl*U estro li 15 noreailire preoso ie g q vigile può continuare a far» le scarsa Importanza e si è finito co! 

j • Klusterza delle ri- Elciioai la rii Siiioaile (Plinto sue segnalatloni cominciare alle ore 20,30. 

chlMte e del bisogni del dipendenti E^iKumoni) s.SO ille IS e delle A proposito di Vigili; ne vogllitno 11 processo, com'è noto, ha avuto 


11.30 B«! (eatiri. 


secarsi, ina ii iiiuiinaie iiu riienuro wt ■ ■ 

>portuno sbrigar prima cause di |Tn*ganQ gii Cd*SAnAI*A 
arsa importanza e ai è finito col UU U1 fl UI oCIO|ll?l U 
tmlnclare alle ore 20,30. ,, . jis.» 

Il processo, com'è noto, ha avuto ^iIIa I PtlImlP flPl IflltP 
teine da un articolo deH'fta'fa So- V.CUII QIC UCI lOllC 


senta « bomboniera nT 


IcialLsto, nel quale 11 doti. Garose! rle-l 


tuUl ». I u 4 . 4 15.30 alla 18.30 aei leriili e dille 9 iilrl mettere uno a Piatta Quadrala, con o | origine da un articolo delì'fta’fa So- ••■•O Vacilli QIC UCI IQIIC 

Dopo di che Del Francia ha tentato ,, 3^, | «bomboniera-? cfalisfa, nel quale 11 doti. Garoscl rie- —^—4, 

di lasciarci, ma gli abbiamo doman- . ■* , 4 ^ 44 „ 11 

dato ancora; .Che c’è di vero a prò- , , . ,. ., , Ldivorstorl del Mercati Generali 

posilo di licenziamenti che TAmml- e salariai) statai) aspettano... 

SPAVENTOSA SCIAGURA IN PIAZZA DEI MIRTI - 

personale del Tesseramento e Razlo- — . . ' . n personale della Centrale del I^tte 

namento? »1 A ilunlto ieri per esaminare la attua- 

E Fatto a peni dalle ruote del tram 

Però è bene ricordare che l^l tratta di del contratto dt lavoro 

Impiegati già riconosciuti daU'Amml- __ DK I lavoratori hanno deciso che, ove per 

f: sotto gli occhi della fiutura sposa 

circa 130 unità ed 11 Sindacato si op- •• ■ “« ,<*»' lavoratori saranno Immediata- 

porrà decisamente ad ogni licenzia- mente si^dUfatte, 11 personale Intenslfl- 

mento. D’altronde a tale proposito li taj* • x - x x ehera la lotta. ... 

4'b*è“»''K"Vrl: " disgraziato aveva tentato di scendere in corsa - Centinaia di 

persone hanno vissuto momenti di angoscia - Altri incidenti S.tk''k. 

che si fossero verificati fra 11 euddet- — ■ — — ■ Autorità interessate. . „ . , . 

to personale, anche allo scopo di evi- i x j 4 .. i ini 4 x 4 corso dt una a.«emblea t?huU Ieri 

tare 11 verificarsi di inesatte interpre- pietosissima sciagura ò accadu- fallo, piroettare su se stesso e poi ft- nlo. per cui è stato ricoveralo in gra- dal lavoratori dei mercati generali. 11 Se- 

fazioni come già verificatesi In passa- ‘a *«fl sera a Centocelle. Erano da nlre sotto 11 primo rimorchio. vlsslme eondlizonl a S. Giovanni. gretarlo del Sindacato Gioberti ha rife¬ 
to. gÌI attuali impiegati del Tessera- passale le 19, l’ora in cui cen- in qjell'attlmo 11 disgraziato ha lan- Ezio Maggi e Amedeo Bartoll, a f[t° *airattlvltà svolta dall organlrzazlone 

mento possono essere assorbiti da vari **}, ®P«f3* « di impiegati abl- dato un urlo altissimo, un urlo che bordo di una topolino, al sono scon- 

servizi capitolini, i cui dirigenti ri- nella zona tornano a casa dal ha fatto voltare ta testa a tutti 1 pas- , t Motovelodromo con un’auto *’*** *' circa 1 appllcaelone al la- 

chiedono continuamente nuovo per- lavoro. Le strade, come ogni sera, ganti Tutti gli autisti delle numerose J'®un auto aratori del mercati del trattamento pre- 

sonale aU'Ammlnlstrazlone e tenendo «rano piene di gente. 11 trafflco In- macchine che passavano In quel mo- '""l *4 f^vesclandoel. vldenziale luaicurM vo previsto dall» leg- 

anche conto del prossimi lavori di tonslsslmo, t tram della STEFER af- mento hanno frenato bruscamente. 11 Infine due giovani attrici. Siva Fo- ce. Il esmpagno Gioberti ha rilevato n- 

censimenti Industriale, agricolo e del- fluivano da Roma gremiti di passeg- trafiico si è fermato. Il conducente del ri di 25 anni e Diana Beniamino, * i?** ?* , ’ 'preso dal Co¬ 
la popolazione, nonché del maggior , . ,, tram ha messo mano al freni. Con dt 28, sono rimaste leggermente fe- .fD* 

lavoro che graverà sul dipendenti del Alle 19.10 In punto, un convoglio „no stridio acutissimo 11 convoglio si rlte. alle 18,30 di Ieri, In uno scontro fórn*! ** a a.iìS 

numerosi Uffici e Servìzi comunali in formato da tre vetture è giunto In è fermato di colpo, ma era già trop- „n'niitn luiianti. UnniaTni. 


SPAVENTOSA SCIAGURA IN PIAZZA DEI MIRTI 

Fatto a peni dalle ruote del tram 
sotto gli occhi della futura sposa 

Il disgraziato aveva tentato di scendere in corsa • Centinaia di 
persone hanno vissuto momenti di angoscia - Altri incidenti 


Questa nattiaa partità alla volta di 
Tonno, per partecipare al I CoagreMio 
Nazionale delTAsiociazione Itaha-URSS 
che inizierà domani al Teatro AIGeri, la 
delegazione romana delPAviociazionc. Eua 
i compofta di 30 membri che rappresen¬ 
teranno i Tari circoli rionali e aziendali 
cittadini deH'Associaziooe, numerose or. 
ganizzazloni e associazioni, che hanno 
dato la toro adesione al Congresso e al¬ 
cune personalità facenti parte del comi¬ 
tato di iniziativa del Cangres«o. In par¬ 
ticolare, rappreeentrranno a Tonno gli 
aderenti romani alT-Associazione, le depu. 
tale Adele Bei e Rosetta Longo, Ton. 
gen. .àzzi, il col. Bertone, il prof. Cri- 
safulli. Tav. Sotgiu e Sibilla Aleramo per 
il comitato di iniziativa; 1 signori Cerro, 
ni, d'.Alessandro, Zveteremich, Malisceff, 
Bracalenti c luna per la Sezione Romana, 
il sig. Venturini per la I.ega delle Coo¬ 
perative. 1 ama. Baldi e Perez per i cir¬ 
coli ATAC, .Ardenti-Morini per il Con- 
lorzìo Canapa, I adaga per il Centro Na- 
zinnale Giovanile Socialula, Ctimar del. 
l'Alleanza delle Cooperative. Caltarin del¬ 
la Manifattura Tabacchi, Nibi e Giuliani 
per il ministero delle PP TT.. Bonifazi 
per la Camera del Lavoro. Garrappa, 
Pasquinelli, Baracchini e Falconi per il 
Circolo Ottobre Bosso, Giona Clulanli 
per il circolo Sciolokov ^ la maestra 
Fiori 

Ieri aera, prima di partire. 1 delegali 
hanno tenuto nella sede delPA-soriatiione, 
una conferenza stampa per illustrare gli 
scopi a i fini del I Congresso Nazionale 
dell'Associ a zinne La conferenza è stata 
temila dal sig Cerroni, .Segretario della 
Sezione Romana e dal prof. Yezio Crisa- 
fiilli, del comitato d'iniziativa. 

Il alg. Cerroni ha illustrato lo svilup¬ 
po deirAMociarione a Roma, ricordando 
come da una iniziativa promossa da un 
valoroso gruppo di uomini di cultura a! 
sia giunti oggi a Roma, grazie all'infa- 
ticahile lavoro dei dirigenti de! circoli, 
ad una Associazione forte di 23.000 iscritti 
e di 40 circoli, i quali, in questo anno, 
hanno organizzato più di IM feste, un 
festival del cinema sovietico e 3 cicli di 
conferenze, che hanno raccolto il consiiiiso 
di centinaia di persone. 

La relazione del prof. Crisafulli, in¬ 
vece. ha sottolineai^ il significato di que¬ 
sto primo grande congresso, che sarà ao- 
prallutlo di lolla contro le menzogne dif¬ 
fuse contro TUnione Sovietica dalla stam¬ 
pa a dai circoli reazionari. 


FERROTIERI - Talli i tirravlirl itut 
alcut sccsiiei» iena iarilati a pariKiptri 
•Ila riaaiaaa iadtila dal S.F.I. par da- 
maalca alla ora 9.30 al Taalra llalia. Bal¬ 
la qaala parlataaao i comatgai Muiial, 
Sagraltria Giaaralt dal S F.I. a Brtadtai, 
Sagralaria raipoaiatila dalla Caoara dal 
lavara di Rana. 


zlone, nonché del maggior . . ,, tram ha messo mano al freni. Con dt 28, sono rimaste leggermente fe- 

; graverà sul dipendenti del Alle 19.10 In punto, un convoglio „no stridio acutissimo 11 convoglio si nte. alle 18,30 di Ieri, In uno scontro ** a X 4n^?.?.u4l^ tt'.iìS 

Uffici e Servìzi comunali in formato da tre vetture è giunto In è fermato di colpo, ma era già trop- un'auto euidata dalla Beniaml- foftfinX !* 

.rr.>itC..- 4,-- Piazza del Mirti A oochl metri dal- rxr. un ouvo guioata oaiia iseniami riunione l lavoratori hanivo dato mandato 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

Faitiligrafsaicl - Cobo di Lav. ora 18.30 
la Faderailoaa. 

LU.VEDr 

Itipaiiaklli di Buia a aladirall di SittoN 
a di Saiioaa alla 18 la Fad. 

Staltli • Cqaa. di lav. alla 14 io Fad. 

Caluta a lapaita Diratta • Osai, di eallile. 
camp, del O.D 5. prov. a BtvtMtli. alla IT.SO 
ia Fedrrailoaa. 

Ratp. aaadri di Sai. TasUceli, Appio Niave, 
Ealtrio, Italia. S. Lorasis. Celsaaa. Tneialiaa 
alla 18 il Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

Birraria Farrietklirl, colUtiarl a ditoceepaH 
lunedi 34 illa 9.30 ia via Uthaaa 1T6 

FEDERAZIONE QIOVANILl 

SABATO 

La iMpiBiabill ipartiva di aia. ella are 14 

li Fedcrziinaa. 

I tttpoiiaklll epartlvi di Ssa. ella 11 li 
Fsdaratioaa. 

I sagr. dalla callaia d'iitllila a sa aospie 
gaa per agni Smota alla IT ia Fed. 

La SiiioBi atadiBo a riUrtra 11 b. M di 
4 Pithiglii 4 ia Fed. 


PICCOLA 

CRONACA 


0001 SABATO 32 OTTOBRE: Sia Daaale — 
Il aola al lava alla ora 6.50 a traaoaU alle 
17,27 • Darata dal giorao ori 10,37 — Nal 
1852 BBOta Fiaacesri Arago lo acieBiìato rkt 
coaipl la BiUnrt del aeridlaao tarrestra. Va) 
1S67 Bsatra Giovaaai a Eariru Gairoll al ap- 
prostano a llkerire Roma, Gioditta Tavaai Ar¬ 
enati. cada col marita, il tiglio a 9 compagni 
rombattrada Matto I goadtimi dsl Papa — 
.N'el 1898 OrispI teioglia il partito socitllsta. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - .Vati: murbl 47. 
temmiaa 44; aati morti 2. Morti: maschi 24, 
leaiinios 19. Matrimoni 76. 

BOLLETTINO METEREOLOOICO. — Tornea- 
tura minima a massuai di Ieri: 10.5 • 22,5. 
Far oggi i preritto tempo abbaetaaia bnraa. 

raHS TISIBILI - 4 Fabiola • al Parioli, 
Rei, Diani, Massimo, Modernissimo. Slidma. 
Alhimbra, Ambasciatori, Fola di Rioaio; 4 U 
eoma della I^Jga t al MsoionI; • La clttA Ba¬ 
da 4 alTAIbi; • (belo giallo 4 airAngoitai; 

• Il cielo pnà alteadere 4 al Oapitol a Ooreo; 

• Eoamorada • al Roma. 

COMMEltORAUONE . Domasi alla 16. le 

Filila Giuditta Tavaai Arquatl, la Breleaeo- 
reaoa Oabrial commmoreri II aaerillcio dsllt 
eroica popolana di Trastevara a cui la piatii 
ai Intitola. 

MDSICA DI FUZU Staaere, dalU 14 «Ma 
19,30 la banda del corpo di P.S. aaegulA le 
P. Timiaate un concerto bandielioo. 

NDOTl ARRIVI ALLO ZOO - U eollatlotl el 
iOBo arricchito di una Zebra di Chiomaa, di 
una coMia di Cttvicapra con piccalo, Qae- 
nachi, Cervi Ama, Camoscio, tre ipecie di 
Orti, Maagoate, Lontre, Nisui, Nutria, Sea- 
aopilecl, labroo, sol epecit di Pappagalli, otto 
epeeis di Fagiani, Storni, Ueignoli del Giap¬ 
pone, Taagara tee. 

RICHIESTA DI ALIOOOIO - li eoop. Tlr- 
oilio Tosi ha orgealt bisogno di aia eamsre. 
ladiritiara la ollertt alla naatra aagreteria. 

LOTTO • E' deceduta ieri a Salario la ma- 
dra del compagna Franco Giamondì. legretarlo 
della cellula ailaadala della Teli. Al caro 
compagno cosi duramenU colpito It coado- 
glianie alfcttnoss della iriioae Ponte Parione, 
della Pcderiiiona e de 4 rrnlth >. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - II oomp. Fran¬ 
cesco Rnsconi ha urgente bisogno di na aiuto 
ia deaaro avendo la moglie gravemente io- 
malata s tre Egli s carico, ladirititre la 
olirne alla acstra segreteria di redistone 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiii 


conseguenza dell'Anno Santo». Piazza del Mirti A pochi metri dal- po tardi. ‘ “ " 

come .1 wlcrA ^ O Wve™ Blov™ «a^cjdu^ 

Tragicommedia ò'oVS.fSk^ .'S,r“keÌS..ri'.»l!l,S |„ 

«mll* Ovraamm» LX TanJim HI .ttn®Ha«i P®* >« del Secondo carraio in: 

all Ejpepa avevano finito di dilaniare 11 misero , 

■■ .. aveva eorpo. Una scena spaventosa, da far | 

niente di eccezionale. Nessuno del 4 caneltl In tonta anche al- * 

Al Teatro deU’Opera — l’abblamo gtà passeggeri che stavano sulla platU- i-uv^a ntù freHHo ^ ” . - 

snnuneWto ieri — tl personale tecnico al forma posteriore vi ha fatto caso. Pj“ ‘veaao. len se 


no, e una circolare nera, in piazza al Sindacato c al comitato d'agitarionr di 
Fiume. prendere Immediatamente contatto con Ir 


annunciato Ieri 


autor Hà capitoline allo scopo di arrlvarr 
, , ad una .sollecita conclu-stone della verten 

Insediata la Commissione *,.'‘p""dere la lotta. 

I comitati direttivi facenti capo alla 
tlAF Ivi IfIUIA CnPfiNIF Pederaslone provtncta'e degli statali han- 

per IO Lvgyo àpCllOK; mandato alla Segreteria perchè 

■■ ■ll■ —- zi avvalga di tutti 1 mrzsi sindacali onde 

Ieri sera a Montecitorio il presidente (lei ottenere che le norme di applicazione del 


IN UNA SOLA 2 
GIORNATA ^ 

25/ 


è muM In «gUuione. Anche l motivi so* I Ogni giorno a Roma migliala di per- colmo di sventurao II povero Coosiglìo ha ianediato afficislmente la decreto iRgge numero 585. relativo alj'ln 

no gli noti; sarà bene, però, soffermarvlci I sono scendono o salgono sulle vettu- ® ?y®”*4| r coramlsslone iaterraiaieteriale per lo stu- 2“***'^*”’'"*" salariato dello 

sopra, sla pur brevemente, per illustrare re tranviarie In corsa. Ogni tanto R* j,» adì. Le,-, saeelale «er RVma Delta «T’ùtve al più previo. 

la sltuaslone quale è tuttora nella ma.vsl- qualcuno cl lascia la vita, ma non ^a®*®**- «he lo stava aspettando ^a - • . nrJ^dn»«*H«irOB Petrilli - 

ma btltuzlone lirica Italiana, per questo gli altri smettono. Porse ® facile Immaginare che P • • I ll|l| ITIfiriflIttl 

Al Teatro dell'Opera. Infatti, 11 perso- Il giovane che Ieri sera è sceso In “* *'"'7 Pfovajo il cuore della fanno parte in rappresentanza del Comu- L dgiIdllOne OCl maimiSTl 

naie tecnico, ovvero 1 cantanti, gli orche- corsa In Piazza del Mirti, aveva letto «agana. Impietrita dall orrore. la po- ne il doti. Caporali. Il doti. Giovannelli. - 

strali. 1 coristi, t ballerini, tutti coloro, chissà quante volte sui giornali noti- ''««*“* non ha potuto fare un g^to, i'^tv. Beniivoglio olire al doti. Bertoni, Lunedi 24 ottobre alle ore 18,30 as- 

insomma, che » fanno lo spettacolo » e zie circa disgraziati finiti sotto le ruo- pronunciare una parola. E ■**■*- •] comm. Giardini e al doli. Comu in semblea generale del lavoratori del 
dal quali, esclusivamente, dipende U sua te del rimorchi e stritolati per aver al suolo svenuta ea ò stata j,: Ministeri del Tesoro «ri»”"® presso la Camera del Lavoro 

buona riuscita e quindi la reputazione e tentato di scendere In coma portata via a braccia da alcuni pas- n Segretario provinciale Federico 

la fama del teatro, vengono scritturati a Testimoni oculari hanno riferito dt .®.* y®Po « a “■ Rossi, farà una importante relazione 

stagione, quando c'è lavoro; gli impiega- aver visto il giovane cadere In piedi ^ raccapricciante sciagura ha su- commiasione avvenuta alcuni mesi fa, vi pji-pg ], situazione venutasi a creare 

tl d'ammlnlstratlone. gli uscieri, 1 segre- aul marciapiedi, mettere un piede In *«liata un trambusto Indescrivibile. 6 stato 1 insediamenlo; quando verrinno ^ conclusione dello sciopero di cate- 

Centlnala di persone. In maggioranza siauziati i fondif gerla. 

—g=^= .. 1. !^—e-— donne, si aono raccolte In pochi ml- 

...«v. Intorno al resti Insanguinati del — ■ "■ ' aasszssa — " ■ - . 

IERI MATTINA A PONTE MAMMOLO SEICENTO MILIONI IN niIE ANNI 

to- Moltissime persone hanno vissuto 

a a ££ _ moment! di angoscia, temendo che 11 —_ 

Uno Sherman,, m fiamme EfHJitiisi Gli utili della Cìsa Viscosa 

■ - ■ a a • a ^®'^' ®^® l>a.«arlcato la folla per fare • 

durante le esercitazioni non glustìlìcano l licenzlamenlì 

convoglio ed estrarre il cadavere da *** 

' sotto le ruote, senza dilaniarlo ancora 

Ieri verso le 10 30 una souadra 123 700 2S 140- nan mm iMiinii. I a-rn P*®' Sono ancora In atto 1 tenutivi del- In quanto ogni aettlmana atrvengono 

zeri, verao le lu.ou, una aquaara .a.iw, nweapo limigli» L. 23 8(0. -, ...... i.» uii-- n..- a4n4U4-- > «n^.Tinn-1 .r.4J7i.in44i hi w,.—! it-hi- - , 


di carri annati del tipo € Sherman . 22.805, 22.670._ 22.100. in 18 ai 21 un ,, f}' 

di rtanza al Forte Pletralata, erano fj jfsiJ’ ÌMgs‘‘H per^lTTrentunenne Antonio CasteUuc- Si 

usciti per le consuete esercitazioni- '^comnifiM* eliminila L K7M abitante In via degli Abeti nu- ta 

Uno dei carri, giunto all’altezza di 22.517. 21986:*^ fw‘9h* U 21 1^' ^«r® 73 pittore decoratore presso D fic 
Ponte RJammolo, rimaneva inea- 2t.080. 20 937. 20.376; Ani I8 al - — — 


te le raenovre per uscirne. Il mo- « « ■■•I lo. M.JOI. ll.«7. il »5. IJ.7». ;™,i. i “ re 1 «essi per ooler rUolveie. con pimslv.mcnic s circe 600 milioni tu 

tore. per la grande pressione, ad -, TITT . gente raccolta In capanneUl ha di- aacrlficlo di ambo le partì, la verten- un capitala di 230 milioni, 

un tratto *1 Incendiava, a causa dei - scuseo del fatto fino a tarda sera. La “?*«»*•. ^ , Qualora poi si tenesse conto che la 

difetti caratteristici degli » Sher- 7,i fidanzata del Castelluccl è quasi Im- L’atteggiamento della ditta non può ciSA è totalmente nelle mani del 

man» .1» roù ciL *11* «ibors- p,„|,a dal dolore e le due famiglie ««*•« giustificato, tra l’altro che dal- gruppo SNIA. si avrebbe questo par- 

T («.’rventl m rautfata farevanex an- a ’’ «"O In uno Stato di ver. dispera- Lav®’?i»»à di .rfalJfffre disfatto t>~lare: che su un utile real^to 


di più. Sono ancora In atto 1 tentativi del- In quanto ogni settimana atrvengono 

Dal documenti che aveva in tasca. Fon- La Pira per avviare a soluzione spedizioni di merci per lindi, a per 
Il povero morto veniva Identificato la vertenza sorta alla Clsa Viscosa, la Cina 

per il trentunenne Antonio Castelluc- Sinora però i’attegglamento della dlt- A conferma di questa volontà antl- 
ci. abitante in via degli Abeti nu- ta non è stato sostanzialmente modi- sociale di scaricare le eventuali con¬ 
mero 73 pittore decoratore presso Q ficaio In qpianto essa Insiste sulla tesi aeguenze della svalutazione della ster- 
Grand Hotel Egli doveva sposarsi tra di operare I llMnzlamentl e la ridu- lina esclusivamente sul lavoratori. 




te la manovra per uscirne. Il mo- «S .n,i lire 14.504, 14.437. 14.29 5. 13.733. d«t,To^T Centomile è £l 

tore, per la grande press.one, ad »«?» biabi it.;-. ». _ gente raccolta In capannelli ha di 

un tratto *l Incendiava, a causa dei *■ »IIL* GMRI - L Ciits ha preso e— . 6 —h- t . 


atto izn 


difetti caratteristici degli « Sher- 

tnan». zies* per l’nats 4i Tilla Glori. fiuaU por ri 

I serventi e l’autista facevano ap- io soTemhrt. «d ha suhihto l« modaliu r \ione. 


n X scuoeo ae» laiio imo a laraa ocra, i-a — 

del ^ fidanzata del Castelluccl è quasi Im- Lattei 

del figlio *11* «ibers- p,„|ta dal dolore e le due famiglie «««re g 

^z l nate di Tilla Glori, fiwaU por ri dispera- la vo'.os 


parziale smobilitazione della azienda dalla SNIA da! 1948 al 1948 di 1 mi- 


pena in tempo a gettarsi fuori. Car- geatloe* doll’ippodroa» stom. Ttll modalitl un altro morUle incidente si è ve- b» un primo momento, per passare 'lardo e 900 milioni. 11 gruppo mono- 
rlstl e Vigili hanno lottato senza sarinno risibili da Insedi presw Is ledo del rlficato alle Frattocchle, dove un'auto «mobilitatone totale poi politistlco non potrebbe sopportare la 

sosta per domare le fiamme che av- runiro la ri» Barhorìil 96. rimasta sconosciuta ha Investito e uc- .,*”***“, ® 5”°.'’*. *^*®®'**a spesa di poche decine di milioni In 

volgevano il mezzo corazzato. Ma 1 RINGlAmittNTO - U jtloniioeo «maaihm ®b!0 II contadino Giulio Monacesl. di mantenere al lavoro 

loro -nforz! sono stati Inutili. Il fuo- . ^ 33 anni. - P«>?.®blvo I 300 lavoratori minacciati 


Conrorso Ì6 ottobre 1949 

Milioni disiribuiii L. 177.382.457 
•i 23 dodici . . • 3.856.140 
•i 1345 undici • t 65.941 


loro sforzi sono stati Inutili. Il fuo- riagm.t tatù Io c««Mgs< della 
co raggiungeva in poco tempo i sei- b,b:.u di S. Sai» per l ospiuUti fralnsal 
cento litri di benzina del serbatolo d, ni è auu oggetu. 
e. spaventosamente alimentato, di- 

strugge\'a interamente il carro. Al- * 

la una o’el pomeriggio 11 grosso ar- La. "Citt 
nese di guerra era ridotto ad un 

ammasso di lamiere contorte e fu- © 00”Q"! ICL 
manti. — 


•nino 00 


La. "Oitr-Là ci’oro .4 cii ieri 
è oo'Q'i la oittéL d&i lavoro 


Per commesse e cassiere 


Di! 1. oitnbfo t-cne ooso atratr !S Tigor* 
!• Bnmr tibrlle per In camere e romxease 
<1 bar, caffè e pz«t:crer:e di Raat. 

Do* il tibelle: 

CanìRi: capo Iixigl'.a L. 23 910. 23 MO. 


Domani aCe 9 all’Atuofila. D’ONOFIUO. capo delu Delega- 
zloae eomonlsta romana, ebe et 4 recentemente recata In Cece- 
riovacehla, parlerà su PRAGA. 

Soiao partlcolannente Invitati t compagni del Comitati di Set¬ 
tore c dt Zona, del C.D. di Sez. e di ceGnla. I collettori, i membri 
delle C.I. « del Com. Slnd., | propagandisti « gli attlvlstL 



In vii del Mare, In uno scontro ««tw«tone non già au scala ro- dì licenziamento, 
contro un'auto. Il ciclista Mario Guer- **'■*'•• ,***■„*** «cala nazionale e ctt^ j lavoratori della CISA. attraverso 
rieri ha riportato la frattura del era- P®^ ili ^tnp.esso del gruppo Cl- h io^o Sindacato e la Camera del 

sa; cosicché se eventuali sacrifici do- lavoro si rivolgono direttamente alla 
——venero e^re sopportati dal lavora- popolazione per denunciare un slmile 
f^-p»r-a e-9-i -ietu-rH tori, questi possano e^erl^HU tra assurdo e chiedono la solidarietà di 

'oro,, di l©3n 1« mawtranze di tutto U |^po e tutti gli strati di cittadini che hanno 

A I 1 d ® *** qoehe romane, attrax-erso interesse ad Impedire l’aumento della 

BL GIOÌ 161V oro licenziamenti ma mo- disoccupazione e la smobilitazione 

- dlficazlonl di orario delle Industrie romane 

Il comportamento della ditta non è — 

à**JSJIIISimen“‘^reMto*in**cé^iI dK‘S?i.lJntTdS‘’'^^ Serale della gioventù 

• veoentemente recata In Ceco- pure un soldo del six>l profitti e vor- ® 

lebbe far gravare, anticipatamente. „ _ . , 

i rnmiuni rmtitaH ifi Bx lavoratori !e momentanee conse- .^**1,** serate dellm giorea- 

*®^ guenze della dichiarata contrazione *** Sezioni ttovanm s Salarlo con 

di ceUnla. I coUettorI, i membri del mercato Internazionale Centra- magica (imerrerrà Vicari); Pon- 

ipagandisti s gli nttlvlstl. rione che però, per quanto ha riferì- Tond<^ Tostacelo (Marra); OitUo- 

■ mento airazlènda di Roma non estsTe seiizrco); Pre&ssttoo (Poeta). 

Domani avranno luogo nel pomeriggio a 
Prtmavaiie con lanterna magica (Cecchi¬ 
ni); S. Saba (Marcelli); Aorelta (Losco).] 
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TEATRI • CINEMA - RADIO 



Centocelle; serata r comizio io Piazza del 
Mirti tenjto da Fabio Sornaga; Appio 
(D Platone); Latlno-Metronlo zerata m 
onore degli ztudentl (Cblonna); Menti 
(Gimt); Campltelh (B»ned*ttt); Montevrr-' 
de (Raparelin 



lia àUà ITLàUIOinU • Ou aa ee« 
Sarta i! Bzs eh* 4> Bzch ti fsznfireril ImoTi 
sH* 17.15 al Team* Due* la fUgiozt èelli 
fllarmoz.ca Raaaza. 

TEATRI 

Ain: ora 31; Compia a Czrh-Leabarit- 
. Al uago Aella Reg.ae . — ELISEO: ora 21- 
Obm;wfaia Aèiti, C.azra. Tofiau; . OmTati 
41 Amel.a . — (VATTRO rORTANE: ore 21.30 
Cbngsfzia Bece. G.il!« 1950. . Cria la !•]- 
W. — QVRINO: are 21; foa». De Filiizo- 
• 9n»l glcmlo rampe « — TAUE: ere 3I : Ri¬ 
fiata szl gkiacru (iltree repi.): . Ire tene . 

VARIETÀ* 

à.B.C.; NnWtM a Gran nrirtl — AllAX- 
■LA: Fahinla — ALTIERI: Friguatcra fella 


Isela 4 mH Maall — 
- U FtRICE: Lm 


— LA FENICE: L'mUgfia a r.v. — LAJEAR- 
iWJRA: Tene iehtu c rem»^ De Marcii. Mz- 
eretti. De T;r* — MANXnNI; la tome felli 
legge — NHOTO: ReU» ei Brrlis* — FRIN- 
QFE- La perù praibita • riv. — TOITDINO. 
Paga Be', tea^ • riv. 

CINEMA 

Acfiaria: SeziTette :ou* — Afritrita: Sa 
loaè — Alriaaa; Sarabazfi tng.ea — Atha- 
La diti enfi — Alcgaza; Anbra — Anha- 
fdalari Fih'olt — Agalla: Caa-.ua Fari* — 
ArzahsIiBa: Mizsa — Amala: II g.af.re Tìm 
berline — Aztaria: Anhra — Altra: SSfa a 
Baltimora — Atlota: fagherire — Altaalitl: 
I tn fabillena — Aagiitas; CieU f.alla — 
Asma: Atlazhfe — Aamia; Il ve 3 f:catere 


li JiN li haafita a riv. — Isrbfrìai: Sogli (bfaa: I rnsegin — Ottariasa: U nana fella Mi; — Triaatt: Feaa.tz fn'.lt — Tmtia Agrila 
Faaun — lilagta: Celi atznrn — Brìi- aans — Falsi»: La Izaga ar—i — Fai»- Rchaae fri Veri — Tiehsaa; Fan» lel mago 
caeda: L’aaa. serzrigl i — Cayaarila: b atnaa: I tn eaVallrraa — Fanali: Fibuìi — Tittaria: laW — Fittfria Cttagiza: La 
■nae fella legge — Cagital: II cele fsà at- (16.15. 19.15. 22.15) — Flaatsria: Eag lug vejeva i.Iejn 

veafere — Cagraiica: II rag;Ui« fi C^T.glU — Flaza; Vna Mini fi tao az.nu — frati: RIDUZIONI E.NAL.; Sali Taberu 

— Ccataetlla: L'arra fi Vnè — Cailrala: G.ii- L'eterza ira»z i e riv. — Dfzntt Oggi* — Fégj.liao, R«i, ‘=aeri!4*, Sz’.ine Margherita 
ti e FiaAtU fetectÌTi — Ctzt-Stnr: labri — Oaafrin: La leg-.oze fet envfiaaitj — o * ra a za 

Clafìa: Femaina (alle — Cala fi Rita»: Fi- riatia: La ftrrgz torni — ^ahiiitta; • J<4»- _ In A D I Q 

bio!» — Calaiaa: E tempo fi vivere — Ca-|*y Be!i»fa • (17. 19.15. 21.4.5) — RETE ROSSA - Ore J2 Fa ter — ;S.2S | 

Im»: Amen mIU len — Cana: Il dele gaà Aabri — Rat: Fahiala — Rialti; Feaa.ni Ma», aiil. — 14; Coag'esee C«s:e — 14.25 
alteafen — CristU a: 11 «stelle «irHif- bh* — Rinll: .11 Care.fla. (16. 1S.»5 Riwt — IS..";©. Orth Cetra — 17; Orgaie 
*«a — Della Razehan: Dest.iaiiene Teki» — 21.45) — lama: Eoamorafa — Rahiaa: Die fa teatn — 20.03: Caiaei: — 21.03: F.az sta 
Dalla Frtviida: Cagtuao Ci*aiava — Dtlli ■ar.aai e zza ragazza — Salaria. Tifi a »■• I. fanjai — 21.50: Oreà Aaegeta — 22.23 
Tittaria: I tre Cibinema — Dal Taacalla; Se- — Sala fmbsrta: t.ag tali — Salala Mar- • R*beru De NeVIi. « *s "lar.* brasa* •. 
recata a Ttllerhtira — Dina; FaVela — fharila. Il Mage fi Oi — Sarda; L'anao me- RETE AZZURRA . 13,26: Rz4errbe4tra Gtl- 

Daria: SMa a Biltimara — Efas; L’i»Ia 4el rangl-,» — Ssiaralli: Fraa.ii folle — Spi»- I.ae-— 14.50. Ritmi — r<: . L'anlegi* a 
ies-.feria — Eigdlba: Ea;grait« - Eni anta Afra: t« atreta mas - Stafia»: FiV*’! - eieà.. 3 atti fi A. D«zaiai — 20.33 Or- 



Cinodromo Rondinella 


i fi A. D«zaiai — 20 33 Or- Quo^ta «era alle ore 20,30 riunio- 
— 21.15: Oreh Ftmn — 21.50 ne Corse d: Levrieri a parziale 
fa • Coarh.U • fi Zasfeiai beneficio C.R.I. 


BLOCCO liivni 

coai piccoli difetti 

PREZZI IRRISORI 
ANCHE RATEALMENTE 

ALÉSSI 

VIA PREFETTI 42 


Osservatorio 

Dopo metti afoni liama riusciti s tro- 
msre zafrOsservatore Romano «fi ieri 
guesto peztetlino: 

^■Icwqiib-. L’organo romano del Co- 
minform, itraziande ancora la logica 
a proposito della faalafticata ospitalità 
VBticaaa a s rnmiaih dt guerra ». do- 
«Bada se L'Otservsiore è perfettameatr 
eoereate Non aperta a noi il giudi- 
•arci; ma ci nzulla che tutti gb oaeiti. 
««aoecisao, cndoas alla aastia 


coereaza: compresi gli srvenan. ripe¬ 
tiamo. onesti 

Ordunque, dopo i vmri dogmi salls 
oergintti drits Msdonns. snirinfslUH- 
hti del psps. ecc. sbbismo snehe quel¬ 
lo sulls eoerenis del Faticano e del 
tuo organo. Lm qual eoerema potrebbe 
esser proprio una realtà storica, qua¬ 
lora si consideri il. predominante com¬ 
portamento della Chiesa nei riguardi 
desìi nomini di seienta dei patrioti del 
fhinrs’mento, e. via via, ftio al)Appeso 
iella ProvO'denta t ai criminali natlsti 

La qua’ everenwa so Labbia cara. 
TOasszasMib. 


patria — Eztalla: (%p;tta Fmrit — Zartfa; Sapardaama «zrnbitli tragica — TImsa;irbMt.ra >.li» — 21.15: Orth Ftrran — 21.50 
Il rapiusa fi Castidia — Etnitiar: Cesi Fah-.sin — Trisan: La Irgina fd eoafan Fagaa srtlto fa • Ccarh.U > fi Zasfeiai Ibeneficio C.R.I. 
vinsi la gaerra — Fanaza: Il verfetu — 

Fit-aaa: H fest.an sa Wizhattza - Flamhia; nninilllllllll|||||||||||||||||lllllllll||ll||||||||||||||||illllllllllllllllllllll||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||lt|||l||||||||||||||||||||||||||||||ni|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| 

rCMf — s ÌI{ST§. Il AtOP _ 

LOTTERIA DI MERANO 1949 

Iris; La Inaia attesa — Italia; I rari parati 

NUMEROSI PREMI DI MILIONI ESENTI DA QUALSIASI TASSA 

«TfOrSO II n* ■— ^ 

urna 5 j « l F|V ri, «,i, R i, Usi «) , A AA • • 1 I F’* 

svrTuil Affrettatevi a porvi in regola con la Fortuna 

•«•rais t«t« - oiipfis: i sr« fi M . 1 
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MIC HELE SCIOLOK HOV Meda 

^ <I cosacchi sono un popolo Raio, tendenze contraddittorie e. salvo quasi un classico della letteratura |||É^^^||||||^^ ^ - • il Ak 11 H 

^vo, benevoinjente scherzoso... alcune eccezioni, ancora estranee sovietica, se si può usare questo - V , , fi 11IV II 

potano stupende canzoni ispira- al suggerimento vivo della nuova termine per lo scrittore che ap- ^’ \ 

te. canzoni della steppa che feri- realtà. particne ad una letteratura con- * 

scono ed accarezzano il cuore. Con «Il placido Don > e «Ter- temporanea e di recente determi- I lii’ÌMlnni,it.>l£i or»i' 

iLsse echeggiano di regione in re- ra dissodata» Sciolokhov per- nazione, una letteratura nella \ ’ vii* liiiul ViSiti ulJl 

gione e non si dimenticano più ». veniva invece ad un’immagi- quale non c’è comunque nessun ■KS^F f \ '■ \ -il f.ivM.iomfi l *, 

COSI Kriveva il romanziere sovie- ne veramente chiara ed orga- amore che faccia scuola, che detti W V V/ '* 'Li' 

tico Serafimovic in una sua bio- nica della Russia contemporanea . „„i: „i* ; i. •„* ì'ù'Wr \ > V / ^ Ik _ 

grana di Miahale Sciolokhov, Olire i confini della vita Rosacea. “ ' f •'*''■ 'f' ' F ^ 4fX ~ \ 1 iV ' ^ ■ =„ . , a o ,a 

quando questi, una quindicina di riusciva per primo a dare il tcjalnra sovietica presenta una ta- t^T ' , W , " . ’. \ Budap 

anni fa, otteneva il pieno ricono- grande romanzo del passaggio sl'cra estremamente varia e ricca ly / v \ Il ’ glioh e tornato da un lungo 

scimento del pubblico e della cri- della campagna al socialismo, del di modi d'accostamento al prò- • / V ' m ■ ■, ' *" Bulgaria, in Albania ^ 

tica. travaglio della coscienza contadi- blema del realismo socialista, il i ' * ts * ' . ' \ •" \ coslovacchia. Ci siamo li 

Sciolokhov è nato infatti cosac- na. della lotta di classe, della resi- quale risulta la dormizione gene- \ ■■ ed abbiamo avuto molte r 

co, nel 1905, nella fattoria di Yio- stenza accanita dei kulak e della rale dcirarte in quella società.' Ir . osservazioni da sca 

acenskaia sul Don- Andò prima a loro disfatta, della vittoria della ^ tendenza, uno stile! \, ' . ' ' H tS Hbri ILilf S 

.P°' .';'"?X"nn JdX nrefissato. e comprende invece le vS ni non^m 

al ginnasio della vicina Boguciar; ‘"‘ra a nei romanzi di Sciolokov ^ |j j.jj|j j-j ,|jvprsi. Cosi ,v - ' \ ilB scriverà un quarto suUe ci 

lo abbandono durante la guerra come materia viva, non piu in un . Sciolokhov niir essendo W Ss e sui contadini deUe Rep 

Civile per combattere nelle file dei modo episodico o folcloristico, ma ^ ^ popolari. Poi 11 discorso è 

cosacchi rivoluzionari contro le come storia della gente sovietica. ^‘'Ir^ninmente rappresentativo per situazione italiana « 

bande bianche che saccheggiava- Su questo va posto l'accento nel. romanzo sovietico, costituisce - "io parlato della commem 

PO le steppe. Fu quindi muratore, la valutazione di Sciolokhov, su bua soluzione valida dei realismo fatta a Rho da De 

Bcaricatore fluviale, maestro, con- questa sua capacità d’arrivare ad socialista, ma non certo l’unica' ni vita nofiii^a^it.alian 

tahile. «La vera attrazione per la *****®**||p^'^. scoperte nel tessuto vi- possibile. N'iimerosi altri scrittori,' particolare sul movimento ( 

letteratura - scrive egli - co- vo dell odierna società sovietica; c purtroppo spesso all’estero igno- *’ 

minciò nel 1923 quando apparvero poi sulla sua resistenza alla ma- ,• -onmrmnn i-nn l..i «11» de diventata rapidamente infe 

i primi racconti sulla vita del teria, propria del narratore, eie- oco't n < " "" ' —Mi dispiace di non ave 

Don». Esordì in quell'anno e nel menti che lo rendono effettiva- "nizione di questa letteratura. La BHIHHBBKÌ ...‘..'.v, assistere alla celebrazione 

1925 era già autore di due libri mente uno scrittore di faglia non ‘’ba importanza, la sua grandezza . , ' . , ! . l’altro, devo a Meda d 

«I racconti del Don » e « La stop- comune e assai più profondo, di scrittore stanno precisamente •'•AKTIIA TOREN, di cui p^sentlanio un immagine autunnale, i una salvato la vita, quando, la 

* «ceni nio vo.n ri! r<«n„ir, lo x.o 4 11 * • • 1 1 ' 11 j j* nuova promessa del cinema. Svedese come la Garbo e la Borgman, essa del 28 ottobre infausto ri 

7? f IM 1. trnl-^fnn; In ha presto trovato un regUt, disposfo » Valorizzarne -’e dotl. La bella sottrarmi alle squadracc 

Ma la sua fama letteraria data me f.adu/ioni lascino supporre, f.^rr del realismo socialista. attrice sta infatti -girando. » Siena sotto la guida di Slodmak un Lomellina, che mi avevan 

dall apparizione dei primi volumi rson doomamo farci ingannare da Pietro ZVETEREMICH film. «Il deportato», di cui sarà interprete anche Marina Berti, vato dal suo studio a Mil 
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' ___ Sabato 22 ottotire 1949 

' A PROPOSI TO DEL DISCORS O DI RHO 

iXleda fu willìma nei 1924 

delia polilica di De lìa speri 

Un’iiilervisla con Guido Miglioli - Quando il Prnsidenlo si haltova per 
d iascismn - L'escliisinno dì Meda dalla lisla del parlilo popolare 

Sono tornato da Budapest. Mi- consegnarmi al ras di Cremona, lamento il 3 marco 1923 oh« il fi¬ 
glioli è tornato da un lungo viaggio Nessuno, in quegli anni, mi fu di- seismo era un regime volto al to- 
in Bulgaria, in Albania ed in Ce- f^^nsore e protettore più di Meda, talltarismo, mentre il destrismo e 
coslovacchia. Ci siamo Incontrati , ~ Eppure De Gasperl ha lasciato p ceolrlsmo popolare e cattolico 
Pd ihhHmn molto notirìp e ‘“tendere che .Meda, nel comples- sostenevano apertamente che al 

. . . so non dissentiva dalla s\»a politica trattava di un governo di coallzlo- 

molte osservazioni da scambiarci, flio.faacista del 1923. ne al quale ai doveva partecipare. 

Mig.ioli. che ha già scritto dal 1922 — »Py jjjj non è facile deli- _ Proprio così. E ciò spiega U 

^ w sulle trasformazio- politicamente Filippo Meda, fatto che Meda non intervenne a 

ni dell agricoltura nell URSS, ne Ma per giudicare gli uomini politici Torino, al Congresso Popolare, 

I scriverà un quarto sbR® ci sono, a mio avviso, due punti di quindici giorni dopo la sua lettera, 

e sui wntadmi delle Repubbliche orientamento, quello donde partono Da quel Congresso doveva uscire 
popolari. Poi il discorso è deviato ^ quello dove finiscono. Meda mi- vittoriosamente la tesi collaborazio- 
sulla Situazione italiana ed abbia- j,i 5 la 5 ^la battaglia, al fianco di Don nisla, sostenuta da De Gasperl, con- 
mo parlato della commemorazione payjde Albertario che, reduce dal- tro la sinis’ra, dalla quale in quel- 
di Meda fatta a Rho da De Gaspen. sciopero dei contadini di Brio-sco, la circostanza si staccarono Cappi 
Miglioli e una miniera di notizie jy arrestato e condannato come e Piccioni. A Torino, Sturzo, dopo 
sulla vita politica italiana ed m „ so\'\’ersivo » (oggi si direbbe co- un'acclamata relazione che richia- 
particolare sul movimento democri- iriunisla), fra gli applausi dei de- mas’a l'appello costitutivo del Partito 
stiano e quindi la conversazione e jjyajj ^ conservatori. Meda do- Popolare del 1919. concludeva con 
diventata rapidanienle interessante, yppg chiudere anzitempo la sua un ordine del giorno invit.nndo alla 

— Mi dispiace di non aver potuto lotta, per un bando dalla v*ta par- battaglia contro « opiu peruerti- 
assistere alla celebratone di Rho. lamentare. inerito centralizzatore in nome del- 

Fra l’altro, devo a Mwa di avermi — jj questi due Importanti lo Stato panteista e dello Nazione 
salvato la vita, quando, la mattina momenti non vi è Alcun cenno nel deificata Ma De Gaspen si avan- 

del 28 ottobre infausto riusciva a Rho. zava, subito, a difendere la colla- 

sottrarrni alle squadracce delia — jj. j^gtorale che E>e Gasrperi borazione iniziata col governo di 


SlU» 


I) 


I .1 • . « bs7“tra:i..:Ton; jr s*; nL'r e’ hrpPes^o^'IVoTMrùn rIgUU dìsp«^ mttrrrmT aUe “squadra^r delfa che De Gaapcri L^r^ziÒn^ imzlafa^^oT^overn" di 

da^raoLr zinne f?ei nHmY7nbi^^^^ Non dobbiami fqld Tneannlfre da attrice sta infatti -girando. » Siena «otta la guida di Slodmak un Lomellina. che ini avevano prele- j^^q^ì quella storia. Era in Au^ria. Mussolini, -trattandosi di un vero 

dall apparizione dei primi volumi l'nn dobbiamo farci ingannare da PIETRO ZVETEREMICH film, - Il deportatodi cui sari interprete anche Manna Berti, vato dal suo studio a Milano, per governo di coalizione che non to- 

un movi-jolie la possibilitd di chiamarlo /a- 

dis.sodata », di questi che re- dall insistenza dello scrittore su " • _ menfo di unione fra 1 democristiani sciita in,quanto il fascismo tu tiene 

stano sino ad oggi, mentre co- figura, su ogni dettaglio, ma ^ » ma ^ ■ ma I ÉhL K B A BB B^ B iBk VT 119 ® i cattolici conser\’Btori, per ra- posizioni dommantt^. E nproposta- 

znincia a pubblicarsi a puntate su individuare le quanta fondamen- ■ /m IBI BF B% èm aTH rm JLF M ifjB-» mw ^ mw gjonj contingenti, ciò non escluse si la domanda se si doveva essere 

giornali sovietici il nuovo romun- tali del romanziere: la costruzione —-----—■— --che, morto Albertario, 1 giovani si ancora collaborazionisti con tale go¬ 
to « Essi combatterono per la pa- dei suoi libri, rilliirainnzione psi- ^ stringessero attorno a Meda (mal- verno, rispondeva categoricamente 

tria », le sue due opere principali, cologica ottenuta dentro l'azione. M B ^'B ® /mK ^ B ^ ^ ^ . ^do che non foose stato sospeso — si — - poiché è precisamente in 

oche costituiscono perla lettera- lampiezza dei suoi orizzonti c I.M W ^/B ^ V /b/B BBB B/B MB e^edit come avs-enne inve- questo senso che desideriamo che 

^iCic. u.a Up. i„p„r- .•«cc^.o dram..tìco. C'k ione. flV MWB f 1 ■/■ f ciLS.'jST’chTrnS^^ 

tontissima^^della sua breve stona gabilmente un mondo organico. JB By sero la prima campagna elettorale forza di sviluppo, di progresso e di 

di poco piu di tre decenni. ‘uteramente in tiiftì tenessi sui tuo nome a Rho, portandolo equilibrio nella storia della Nazio- 

II nome di Sciolokhov ha var- che lo reggono, in tutti i suoi con- ^ ~ m ' m . _ B B B • candidato contro li maggiore agro- ne». Per varare poi, più facilmenta 

cato i confini dcH’URSS ed è uno trasti. oltre la descrizione delle m/A A/m M ^ BB B/BfB B BBBnkB/BB toogo. naturalmente cleri- questa conclusione. De Gaspen ag- 

dei pochi nomi di scrittori russi apparenze, olire il naturalismo, mfm B/B B/B B B B*B/B BBBBB/ B^ B/B/B B B BBBB/B B b<ale. Per quanto poi riguarda la giungeva nel suo ordine del giorno 

contemporanei conosciuti nel mon in una identificazione realistica, flf B BB'W W B BB BB-B BBBwBi B/B/B B B/B B-B Bi B B ^erra del *15 è vero che Meda ere- di impegnare tutto il gruppo par¬ 
di cui del resto abbiamo la ripro- opportuno entrare nel mini- lamentare da lui presieduto -alla 

va in auel senso vivo deH’uomo -----—---- ““ momento assai difesa piu intensa e valida della 

a in quei senso i o acii uom . ,,,, .... et* • ii ••s. i* grave, ma è pur vero che non fu proporzionale» che si sapeva sa- 

che sto al fondo di ogni pagina. ii .,pQblema della teiTa in Irninia - bciaffura per i pelleifrini stanchi j affatto interventista come tutti) rebbe stata contrastata risoluta- 

che concretizza I personaggi, li j/s ^ » l 1 » quei cattolici, destri e centristi, che mente dal fascismo. Ma tu non hai 

"‘Ed ininitu.6gio di Sciolokhov Mìlionì sottratti agli acquedotti - Un’iniziativa che si perpetua da tempo ?o'”Ts‘ie''o'"fo»T'plgffd?v.t?”d1: 

è tanto genuinamente estratto dal- _ _ attorno al Banco di Roma. Ma ap- gruppo popolare... 

la parlata viva del popolo russo pena finita la guerra, iniziate le — Il quale, dopo una lunga com- 

e ricomposto in una .scrittura vi- AVELLINO, ottobre — A Mon- la grande proprietà, diversa to cultura settecentesca razionalista temporale a quello ecclesiasUco; agitazioni agrarie fra I contadini media alla Camera, fini per votare 

eile da' rivelarsi come diretta- feuerqine. ai confini deirirpinio indole dei braccianti. 'Anche qui e giacobina. In Irpinia c'è il San- una specie di omaggio della «chi- bianchi, con l’occupazione e la gc- la più obbrobriosa legge elettorale, 

mento riotorminnfn dai nuovi con cou la Lucania, i contadini occu-abitudini feudali, piccola e media tuario di Monteuerginc, «no dei neo» che, abolito dalla podestà .elione delle aziende agiicole nel che aboliva la proporzionale Così 

mente octerminaio ani nuovi con- qualche tempo fa, i margi- borghesia angustamente conser- più famosi di tutto il Mezzogior- regia due secoli fa, è • imasto con cremonese. Moda non esitò ad assii- oggi De Gasperl sta d.eppellendo la 

tenuti Che egli introduce nei ro- grande tenuta: la vatrice come quasi tn lutti i poe- no, che vede accorrere, in tutte manifestazioni varie ma non me- mere il patrwinio legale contro proporzionale. Ieri al servizio del 

manzo, dal mondo dei cosacchi e occupazione era avvenuta in ap- si del mezzogiorno; ma qui, forse do, la montagna. no chiare come valore simbolico, la Confederazione dcH’-Apicoltura. fascismo, oggi nuovamente in di- 

della campagna russa impegnato pUcazione di una legge recente; più che altrove, l’intervento del le stagioni, folle di fedeli, in prò- Si racconta di un sindaco di sconfiggerli era ricorsa alle della proporzionale, 

in un totale procLSSo di rinnova- jj trovò il inodo, cavillando clero in questo tentativo di cri- cessione, che salgono, salmodian- religione evangelica ed iscritto a ^nadre armate, le jeeps dcirèra — Ho visto che Sturzo in.sorge. 
mento, di trasformazione. forme, di scacciare i conta- stallizzazione dei rapporti sociali. Montevergine è la cittadella un partito dì sinistra che un par- tascisia. Egli fu allora la prima vittima; do- 


^ frali di 9lfotilerergftie 

hanno chiesto olire 350 m ilioni 

11 problema della terra in Irpinia - Sciagura per i pellegrini stanchi 
Milioni sottratti agli acquedotti - Un’inizifitiva che si perpetua da tempo 


mento di unione fra 1 democristiani sciita in,quanto il fascismo vi tiene 
e t cattolici conserv’Btori, per ra- posizioni dominanti ». E nproposta- 
gioni contingenti, ciò non escluse si la domanda se si doveva essere 
che, morto Albertario, 1 giovani si ancora collaborazionisti con tale go- 
stringessero attorno a Meda (mal- verno, rispondeva categoricamente 
grado che non foose stato sospeso — si — - poiché è precisamente in 
il non expedif come avvenne inve- questo senso che desideriamo che 
ce per il clerico-conservatore mar- il governo riesca ad inserire la Rt- 
chese Comaggla) e che azzarda®- l’oluzione delle camicie nere come 
sero la prima campagna elettorale forza di sviluppo, di progresso e di 
sul suo nome a Rho, portandolo equilibrio nella storia della Nazio- 
candidato contro li maggiore agro- ne ». Per varare poi, più facilmente 
rio del luogo, naiuralinente cleri- questa conclusione. De Gaspen ag- 
fcale. Per quanto poi riguarda la giungeva nel suo ordine dd giorno 
guerra del *15 è vero che Meda ere- di impegnare tutto il gruppo par- 
dette opportuno entrare nel mini- lamentare da lui presieduto « alla 
stero Bosclli, in un momento assai difesa più intensa e valida della 
grave, ma è pur vero che non fu proporzionale» che si sapeva sa- 
affatto interventista come tutti rebbe stata contrastata rìsoluta- 
quei cattolici, destri e centristi, che mente dal fascismo. Ma tu non hat 
seguivano la politica loro dettata dimenticato come si giunse a quel- 
dai giornali del tru.st costituitosi 1“ triste e fosca pagina di vita del 
attorno al Banco di Roma. Ma ap- gruppo popolare... 
pena finita la guerra, iniziate le — Il quale, dopo una lunga com- 



scrittore soviel 
rappresentativo, 
terario ha le n 


Egli fu allora la prima vittima; do- 
— Evidentemente c’è una certa vette dimettersi da segretario del 
ferenza tra Meda e Brelba-Grassl. partito e prepararsi aU’csilio. L’ul- 
seguito Meda non sarebbe sta- tima vittima fu Meda. Per la sorte 
secondo te, Ira l promotori del- di Sturzo, i dirigenti del gruppo po- 
partecipazione dei deputati po- polare furono quanto meno dei 


'' '2 - , —5 - solita vicenda dt denunzte, accuse caiioiico paganeggiarne fc.m quei- oe» peueynno uipcnue aai san- .** • j • •’- '—ì la resDonsabilità diedare uomini a fascista Meda parv’e di amletica 

cerca esercitata a fondo sul tes- imputazioni, false condanne; si li più progrediti economicamente tuario. Egli è nutrito, benedetto, del sindaco trpmo come esempio quel minUtCTo e voti a que? gover- incertezza. Ma chi gli fece giustizia 
suto della società e della vita po- avranno ancora cento episodi di e culturalmente, nuclei sempre assolto dai suoi peccati, mtraco- della sempre piu diffusa insoffe- Certo, a proposito della con- del suo vero sentimento ciel 1924, 
MirHFiP RriotnKHOV polare e 1 illuminazione dei loro questo lunghissimo dramma più vasti di evangelici di vane lato quando occorra. Fuori del te- r^a verso n prepotere clerica- riguardo al fascismo, furono proprio 1 dirigenti del par¬ 

lati fondamentali non apparenti, Ji problema della terra si pre- confessioni. La borghesia, pur cs- cinto, le cose possono ondare di- j®* ‘“/t linsofjerCTza in questi voluto del tempo per desumere tito e del gruppo parlamentare pre¬ 
do occidentale ma non si può dire “O" accessori. tenta in Irpinia con aspetti piti sendo conservatrice, non rara- versamente. Qualche tempo fa ^ è soltanto religiosa, qy^le fu la direttiva alla quale egli sieduti da De Ga.speri, i quaii tro- 

ohp nll’iniprp-Minpnio de! leiinri- Qiicso Spiega perché, a buon dì- decisamente contrastanti che in mente ha spiriti laici per i sedi- lungo Io ripida strada che porta ^drti nuclei di operai, ut conta- jjpjrò la sua mutevole tattica poli- varono - la formula» per escludzr- 

•nphp -Lrnntpri nhhia pnrri«nn«tn ritto Scìolokhov 8Ì« consìdcrato provìncìo di Benevento,* più cstcso menti non del tufto sporiti dì wno oIlo Badia un camion carico dì vengono progressivamCTtc fica, che deludeva ora i destri e lo dalla lista dei candidati popo- 

anche stranieri abbia corrisposto ntio. ocu lasnuv m v pruv h ... blocchi di pietra si rove- conquistati od idee politiche ora i sinistri. Ma io sono lieto di lari lombardi, di cui doveva e.sse- 

an pur minimo serio interesse cri- ..... ■ curva e i massi roto- avanzate. In molti l'orientamento farti conoscere, oggi, un documento re il primo nome, di fronte alla 

tico. Ma si deve d altra parte n- ^ ^ ^ ^ ^ w ^ ^ tonti o valle travolsero, massa- ^ chiaro, definito, in altri, che so- inedito a questo proposito-, esso è Usta capeggiata da Mus.solmi. Meda 

conoscere che i traduttori gli han- ^B 'H I B tKB BB Bi crandolì, quattordici pellegrini ““ ancora fuori di ogni valido si- inequivocabile. Si era nei giorni sottolineò con amarezza il signifi- 

ao reso in Italia un pessimo ser- ■ BBSB B^ fl fl BB fl SB BB fl ■ fl BB. fl ■ BB BB B che questa sciagura abbia sterna ideologico politico, l’insof- tormentosi che precedettero il con- rato di quell'esclusione che lo met- 

tratt.nHoift rnn neeliirenM JB BB BB' B B B M BB BB B M B- BB ■ M BB BBL B allarmato i frati che, qualche me- ferenza, l’astio sono indifferenzia- grasso popolare di Torino dcll’apri- teva al bando deUa vita parlamen- 

Tizio iraiianaoio con negl genu, B^ se fa, si erano limitati a chiede- ti» gravano nelle anime come fer- le 1923. La sinistra aveva fondato tare. - Alla quale egli aveva dato 

e piersino mutuando e spesso ae- m ^ FB^ • ^ »’C allo Stato duecento cinquanta mento di rivolta, senza scopo pre- li - Domani d’Italia » e si batteva oltre tre lustri di attività» e di pre¬ 
formando la sua frase e la sua • «m A 1 " B WB B7 B fl A Jfl 1 ■ A »n«toni per restaurare, ingrandì- determinato. contro la politica flloIascijr.a che stigio. ma continuò la sua battaglia 

pagina. Così i lettori più esigenti ■ ■■ ■■ ■ ■■ ■■ ■ f ||J| ^ J| BBr M JL M B ^F re. abbellire ‘'abbazia e che, dopo Le antiche ingiustizie, gli anti- aveva mandato Cavazzom, Merlin con la penna. Non va dimenticato, 

nc hanno ricevuto l’impressione * -■ ^ ^ il dolorosa episodio, hanno ag- chi soprusi di cui si tramanda la «i altri, nel governo fascista, re- a qucirto punto, che egh non ap- 

d'uno scrittore alla buona e. sfug- —-—-—— -- v giunto cento milioni alla prima memoria di padre in figlio, fan- clamandone le dimissioni. Anche provava la tattica aventi- 

«ndo loro di conseguenza anche qu-, venduto i indipendenza dei loro pae-imls-sarlo politico Batteri pesante del "i' ZiìidZrommenteV^ìd^^^^^ RoTa?’n?n ia^Sdev^'ll Tuo di^ (fio?nò. soUo la fi^rli’a d7 GiSo vln" 

la novità dei suoi contenuti, non -forni una ietterà a numerosi par-Le alle forze dell lmperlallsmo. sono Raggruppamento Divisione Italia. senso. Invece tutti i giornali popo- ci. ne rivelava in - Civitas - la mef- 


vn pur minimo serio interesse cri¬ 
tico. Ma si deve d’altra parte ri¬ 
conoscere che i traduttori gli han¬ 
no reso in Italia un pessimo ser- 
irizio trattandolo con negligenza, 
e piersino mutilando e spesso de¬ 
formando la «ua frase e la sua 
pagina. Cosi i lettori più esigenti 
se hanno ricevuto l’impressione 
d'uno scrittore alla buona e. sfug¬ 
gendo loro di conseguenza anche 
la novità dei suoi contenuti, non 


1 partlgflani italiani 

rifiutano 1^invito di Tito 


■tl giorni una lettera % numerosi par-j so alle forze oeirimperlallsmo. 


7^ ■ ^ M inrintn una lettera airANPI oer In- zia. Il nostro motto era e resta: € Ber- umoeno i^orraatm, coti- w*. u» ^lexiera « riservati5snna ^ ai — liramaci e ->iea 47 i paraaont 

tare a cui s è data piu irapcirtan- . dell'invito ricevuto. te ol fascismo, libertà al popoli •. ila). Commissario politico della 4. naturalmente, non sono entusiasti nicipi e devastano e bruciano car- giornalista Don Ernesto Verecsì. In- sono sempre pericolosi -. 

za è stato certamente Michele resDlnalamo questo invito Tito e la sua cricca hanno istaurato Divisione del Raggruppamento Divi- dei propositi dei reverendi padri te ed oggetti che a loro modo di caricandolo di una segreto comu- — Eppure... indaga e troverai af- 

SciolokhoT. E la ragione è sera- .ir-ma la lettera — percnè caso cl nei loro paese un regimo Infame, sione Italia. benedettini. Tuffa la provincia intendere sono gli strumenti del- nicazione a me, come uno dei diri- finità profonde nelle manifestaz-.o- 

nlice- in lui dÌù che in ogni al- viene da Tito a dalla sua cricca, cl poliziesco, tirannico, fascista. Giorgio Zucchetti. (Roma). Co- formicola di sette religiose e di la loro oppressile I nomi di die- genti del -Domani d’Italia ». E* in ni storiche democristiano e del 

piice. in lui piu cne in OR"» v en* ^ a aaua u celebrazione della Liberazione mandante di Big. della Divisione Gs- nuclei notevoli di evangelici, ci villaggi e cittadine delVIrpima data 3 marzo 19^3. Eccotela. comunista. Del resto la m clior 

Irò SI ravvKsava una proposta ^ ^ ne, lueoslava fatta da Tito e dalla sua nhaidl. (Grande Invalido). Spesso il distacco dalla religione che hanno fatto la loro inutile Dopo di avere premes.so che commemorazione di Filippo Meda 

concreta e provveduta di reali- » noi iugoslavi è italiani, cricca è una beffa atroce è un In- Giuseppe Spamptnalo. (Ragusa), cattolica non è dottrinalmente anarchica rivolta sono sulle boc- un’alta personalità ufficiale di Ho- e stala quella del comunista Mas- 

amo soria/tsfa, un'espressione com- la liberazione In- sulto al partigiani jugoslavi, al com- Ccmmls-sarlo politico della L Diri- chiaro ma è sempre un indice di che di tutti. Il fenomerw) si veH- ma l’aveva informalo delle d'-po- 

«empio ormai u.v;ilo dai limiti del ei tmt l ■“P”",™’'*?' aulal,n, (Roma). Comml^ Te di una neri cosri?i?-0 rSo- «i ultimi tempi questo terribile naie . n Domani d llalla.. per cui. venerdì «orso, nel Convjl.e Co. 

tentativo in cui sino allora si era- ^nde ^to innocente Cozzohno r«p. Ufficio politico 3 Brtgata GantaldL Se cCTca nella m-opria an?rna demoniaco furore accende di tan- l’altro, occorreva mutare su- munale di Milano fu d.scusra la 

«n. cfrar.-G var! «'rittfiri «pcriiPndo ««»»• ch» diede li plO grande aluto stampa e Propag. del Raggruppa- _ ,-1- «7 «_fo in tanto il cuore dei contadini bito domicilio, aggiunge e sottoMnea propasta di dedicare al cittadino 


Carlo Rossi. (Napoli). Commlssarto 


no sforzati vari scrittori seguendo ";i*;a“;i«orTa Se^rDivism^iraiirll^a; 

TT 4 'o. fascismo. Tito e la cricca og- zanella (Rapallo). Coman- 

Errata corrige gt non si vergognano di calunniare j ^iv. dei Raggr. Dir. «alla 7 SuìT^PrtU 

_ .41 •«s«««Tf AV’A 1'TTt^lf\T5|b 0 SpOTlSBOllc C OUIlXirft QdlC _ 

M “ o* A o«a»« a«=v»^p1> V ^ . » • ' . --»■■■ ■. j »i - ■ a • a——* **•' c «4Ui««Ui *r C1/fluiti cr rci l U ^ IIUIJ r^llliovino 1X191 

csre Intrso. FArmata Rossa ». mS^rlo SlSrT di bS? M Raggr « r- tendenza Perso forme religiose ri- sa dalla miseria e dalla ‘J^tozzn qi.alsmsi oiù. dedichiamo a Filippo Meda !a 

^ V d «NO» combattiamo nelle file di Giu^^ppe naniro (S>^PoU) C«^- fpiufe eretiche ed escogitano fuf- come le altre del mezzogiorno Ma pia„a che portò fin qui il .nome di 

Pile *] * Quell'esercito popolare jugoslavo di ^ ml.-warto politico di Btg. della X DI- fi gh espedienti per conservare o qui la tristezza è meno tofolisli- , Ministero deinnicmo France.sco Crispì 

^m7^Tu?Off«n^T^ Si"VatiV^T Uberazione che lottava pe? la pace. wi dTT'^g^^T riTuaul! addinttura accrescere l’antico camente rassegnata che altrooe. posizione coplro il - Do- - E I. proposta fa votat.r 

lA di E T A Bo/fmMHn, nolo strUtor» per l'Indipendenza nazionale, per 11 ^ sione Italia. . prestigio- In molti paesi esiste Accanto aU’ira impotente, alligna, mani d'Italia-, indicato quale in- — Ad unanimità, 

ramaniicó tedetea. mutare di rmeeonti fmn- goclallsmo. Tito e la sua cricca han- P»mv“to Divisione «aita. Anlonfo Motta. (Roma). Coman- una tradizionale partecipazione nelle menti, sempre più ^alda la trapresa avente per obiettivo di — Chi sa come sarà dispiaciuto 

fallici • greltetehi. pp tentato di rompere li fronte unito Valdo Magnani. (Reggio £mma). dante di Battaglione della 1. Divi- delle autorità civili elle cerimo- speranza, cresce la fiducia nella '•omhattere il Fascismo e quindi lo a .Sceiba che ha tanfo voglia di 

Crmslm per Im puhhlieusiane dells pre- democrazia, della Comando Divisione Garibaldi. More del Raggruppamento XJlvlslone ni€ religiose, residuo della me- lotta. Stato: donde le conseguenze .. imitare il suo conterraneo! 

f ttdl _ — ___ re ..1 ■ & __ _* ^ _«_ W A A VFhATffWV m. m • • .. _ . . - - - « 


surVi^^lsr^o. Tito e la cricca og- (Rapano). Coman- co^'SÌTSIiretl «Sri Tono"’aÌ° Z'- ' ^ atlimlc ri con- oo.ir Ma.raTentT pr^^^ic^'a cTn7X' 

gt non si vergo^ano di calunniare 3 Dlv. dei Raggr. Dir. naltoLnSJuSiT cmtuìT* d7r identificato ro„ ii lare ie ultime vesiigia novanmtte'- 

e di insultare l'Unione Sovietica e cuzzinati (Ferrara). Com- ' Cunurs dell* f^oti dal di quC^a P^-o^ii^io dt Auelli^ Fascismo e auindi è considerata -«che e perchè non s: rinnovino mai 

l'Armata Rossa ». di Bri? de Raggr Dalmata. tendenza Perso forme religiose ri- sa dalla m^rja e dalla ‘J^tozza più. dedichiamo a Filippo Meda !a 

«Noi combattiamo nelle file ^ mlssarlo politico di Brig. del Raggr oius^ppe Vanirò (Napoli) Com- tenute eretiche ed escogitano tut- coinè le altre del mezzogiorno Ma .j j-g, cismo; I piazza che portò fin qui il nome di 

quell'raerclto popolare jugoslavo di /Ferrarai rano ™ ^ »Oh,^*P<fàienti per conservare o qui la tristezza è meno , che ai Ministero deirintcmo France.«co Crispì. 

liberazione che lottava per la pace. „ ì “ * 7!f t.' visione del Raggruppamento Divi- addirittura accrescere l’antico camente ra.s5egnata che altrove. posizione contro il - Do- —E 1* proposta fu rotata? 


sent, TtWfirM 'pace • del socialtsmo. FSSl hanno 1 Giorpio Genovese. (Bari). Com-l«alla 


Idierole soggezione del poterei 


FRANCESCO JOVINE I — Dunque. Meda affermava n«t- 


OTTA\TO PASTORE 


Appendice dpirVi\IÌA 


che senti parlar Cesare cosi ci- sulla grande poltrona ed aveva tefìce che vi riceve, è il padre di 
nicamente. Fu su! punto di espio- un sorriso di benevolenza sulle Osare e di Lucrezia; ho sentito 
dere, e dare a Cesare il suo ad- labbra. i miei due figli dire tanto bene 

dio. Ma la promessa fatta a San- — Sedete, figlio mio, disse con di voi ed ho desiderato cono- 
zìo lo trattenne. Risolvette di dolcezza; non è il sommo pon- soervi. 
aspettare. F' 


OkRANDEJ ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 



Sì 


i 


m ^F-Bl V Bl. iiW\ in questo istante entrò il mo- 

•X' c naco Garconlo. Senza accorgersi 

Bi B* ■! M della sua presenza, il monaco sì 

diresse, deciso, verso Lucrezia. 

~ìr>y^ 

GFRANOB ROMANZO - Tutto fatto - rispose pron- 

xs;- .ex .*>1 Garconio. Poi aggiunse: — E 

— • « » w ^-1 » g—« A con la massima semplicità. Tran— 

al MICHlliLlli ^EjVx^LiLF ne n fatfo che il pittore ha avuto 

la sua 

.— ----— -- — Mio padre aspettava da lui 

. . . T»-—,-»v. 1» fine di un quadro, mica glielo 

Ragastens assisteva con stupe- gnlficato. Anche Ragasiens rao- ammazzato? Sorrise. 

«azione crescente a questo spet- brividi. « * . . — No, si rimetterà. La fan- 

lacolo dal quale un'altra Lucre- — A prop<»to continuo lu- pj^^a — agiunse 11 monaco — 

ila gli si rivelava. Essa era la crezia — a che punto ** Tabblamo condotta a Tivoli, 
papessa! dell’assassino di nostro _ Garconio. ootete riti- 

_Scrivete — ordinava in quel fregilo? rarvi. Poi a voce alta disse* Mav- 

jj... di v»i« .,s,T4'’ì?'4o%'rr;%?AdV 

domani a cena nella sua villa di luto confessare. E lo scellerato ^ 

Belvedere. bisognerà trovarlo. CAPITOLO XV 

Cesare posò su di lei uno sguar- _ g- anche il mio parere — UNA BEFF.A TNFERN.ALE 
do torvo. disse Lucrezia con freddezza. Un istante dopo Ragastens sì 

— Così imparerà — prosegui — Ragastens ascoltava e si chic- trovava nel gabinetto del Pana 
a fare delle Inchieste sulla morte deva se non sognasse Se non la che era «eparato dalla .«s‘a delle 

del nostro caro Francesco. certezza materiale, egli aveva la udienze da una nortiera d' stof- _ _ 

L’annuncio di quell'inxnto era ferma convinzione che il duca dii fa. rii là. <ero*'4r» ’a ^ua abit'i- , , . , . , __ . 

K ssato nella sala come un gelo. Gandia era stato assassinato ali dine. Ale.««andro VI aveva «en» H monaco al avvicinò a Lncreils. — Tntt® fatto — ditte prontamente — 
itU conoscevano il suo vero *1- Palazzo Ridente. E fu con orrorel Uto tutto. & Papa ere seduto U pittore he evoie le cae.i» 





I /!/, 




— Santo padre — rispose Ra¬ 
gastens — mi avete confuso per 
l’onore e la benevolenza che Vo¬ 
stra Santità l'uole così testimo¬ 
niarmi. 

Ragastens aveva trovato la pa¬ 
rola: egli era veramente confu¬ 
so. Tutto ciò che aveva appre- 
|so, Tassassinìo della contessa Al¬ 
ma, 1 delitti di cui i cospiratori 
accusavano i Borgia, il ratto di 
Rosita, il cinismo di Cesare e di 
Lucrezia, tutto ciò aveva contri¬ 
buito a dargli del Papa un’idea 
spaventevole. Ed ecco che invece 
trovavasi dinanzi a Un vegliardo 
dal sorriso affabile c dai modi 
fraterni. Alessandro Vi s’accorse 
deU’effetto che aveva prodotto 
ed un leggero .«orriso passò sulle 
sue labbra. 

— Rimettetevi, figlio* mio — 
e vogliate, vi prego, metter da 
parte l’etichetta. Parlatemi pure 
con la libertà che un figlio può 
avere dinnanzi al padre. 

— Proverò ad ubbidirvi — ri¬ 
spose il cavaliere sedendosi su 
una poltrona che il Papa gli in¬ 
dicava. 

— Cosi — riprese Borpa — 
voi siete venuto in Italia per 
•^rendere servizio pre««o mio 
figlio? 

— Infatti — ritp'-' *. ■"•evo 
questa intenzione... 

— Vi è permes.'o d. d^f.'ne al¬ 
tre ancora, figlio mio. Tutto ciò 
prove che liete uop di quegli 


uomini intrepidi che diretti sulla 
via del bene possono compiere 
grandi cose. 

— Ah, padre mio — interven¬ 
ne Cesare — se Taveste veduto 
il giorno dei funerali di Fran¬ 
cesco! 

— Povero Francesco — mor¬ 
morò il Papa con voce commossa. 
— Voi non sapete di quali tristez¬ 
ze si circonda la potenza! 

Ragastens senti aprirsi qualche | 
speranza pensando a Sanzio. 

— Santo padre — disse con! 
emozione — i vostri sacri dolorii 
risuonano nel mio cuore.- Io sup-i 
plico Vostra Santità di crederei 
che le sono devoto... | 

— Lo so cavaliere. Voi siete 
un nobile cuore. 

— Padre — intervenne di nuo¬ 
vo Cesare — lo mi tengo garan¬ 
te del cavaliere di Ragastens. 
Egli è più che degno d/'lla mis¬ 
sione che volete affidargli. 

Il Papa guardò il cavaliere, poi 
disse; 

— Ho dei nemici e ciò mi è di 
grande dolore, anche perchè so 
che le mie intenzioni vengono 
travisate. In tutta la mia vita ho 
provato a lottare contro i grandi 
per avvicinarmi ai piccoli. Ho vo¬ 
luto ridurre la forza e Tinsania 
dei principi per fare più bella la 
narte degli umili e dei diseredati. 

Si rsccolse un attimo noi con¬ 
tinuò: 


— Dio ha permesso, figlio mio, 
che io abbia potuto trionfare del¬ 
la maggior parte dei cattivi. Ma 
essi sono ancora forti e i miei 
ultimi giorni sono turbati dal 
pensiero che questi finiranno per 
avere il sopravvento, 

— Padre — disse Ce.«are — 
noi morremo per voi, se occorre... 

Queste parole fecero su Ra¬ 
gastens Un effetto prodigioso- 

— Monsignore — disse — il 
giorno in cuj morirete combat¬ 
tendo per Sua Santità, saremo in 
due a morire. 

— Cavaliere — prosegui il Pa¬ 
pa — ciò che vi domando è mol¬ 
to più facile. 

— Ascolto, Santo Padre. 

— Ecco: tra i miei nemici ce 
n’è uno che non vuol deporre le 
armi a nessun costo. E’ un uomo 
pieno d’orgoglio e di vanità. Se 
quest’uomo scomparisse, la pace 
dell’ Italia sarebbe assicurata. 
Una empia guerra che mio figlio 
è obbligato ad intraprendere sa¬ 
rebbe evitata Una disgraziata 
fanciulla che io amo come un 
padre e che si è lasciata trasci¬ 
nare nel campo della rivolta, ri¬ 
tornerebbe alla tranquillità. 

Tali parole non potevano che 
TÌferirsi a Primavera « Ragastens 
riuscì a stento a mantenere UR 
contegno... 

(Ccr.;i..ua> 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


LA COSlilLZlOlSE I^UOf^AMEISIE VIOLATA AL SENATO 

Le elezioni regionaii rinviate 
con un voto iiiOgaie dei d. c. 

Anche Ruini, Boeri e Lucifero si oppongono al sopruso 
Un discorso del compagno Antonio Banfi sulla scuola 


SI è dUcusso ieri mattina al Se- la masse lavoratrici. Contro pretese Dopo Banfi hanno preso la parola 
nato il disegno di legge presen- di diritti estranei Banfi afferma a altri oratori tra cui Carmìanani e 
tato daU’on. Lucifredi (d.c.) e il- nome di tutti i democatici italiani njacri 

lustrato dal sen. Bergman (FRI) il diritto del popolo a crearsi una 

che a nome della maggioranza ne scuola libera e progressiva. ' " 

ha proposto l’approvazione, sulla il discorso di Band è stato se- | o Psimoi*si tllcpilfckl*^ 

proroga del termine per l’effet- guito dalla più grande attenzione UfllllCI a UlduUlCI CI 

tuazione delle elezioni regionali e di tutta l’assemblea ed è stato co- alla famnaiita 

provinciali renato da vivi applausi e cor.gra- sVlvwlJI alla vdfnpaflia 

Come i lettori ricorderanno lo tulazionl anche da parte liberale. — ■ — 

atesso disegno di legge venne già Ultimo oratore della giornata è L'onorevole Pietro Amendola, uni- 
discusso e approvato dalla , mag- stato il compagno socialieta Citta tamente ad altri 60 deputati dell'op- 
gioranza della Camera dei Depu- che ha pronunciato un e.evato di- posizione, a termini del Regolamen¬ 
tati nello scorso luglio in aperta ecorso sulla crisi dell’alta cultura to della camera, ha richiesto e ot- 
violazione della Costituzione. e della ricerca scientifica in Italia, tenuto che il disegno di legge: «Au- 

Cinque interventi hanno rlchia- Egli ha rilevato come la borghesia torizzazione della spesa di .ire un 
mato l’attenzione del Senato sul- sia preoccupata di attuare una po- miliardo per la esecuzione di lavori 



Il discorso di Menni 
suila politica estera 


V uscito n n, ss 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE! 

Organo deU’Ufllclo A'IntonMilons 
del Partiti comanlitl e operai 

DAL SOMMARIO 
Lo Stato democratloo del popolo 
Tedesco (editoriale) In cui vi é 
lUustrato U algnlflcato ohe ha la 
proclamazione del nuovo Stato te¬ 
desco per 11 Pronte Mondiale della 
Pace. 


(conUnuazlone dalla prima pagina) lo con la chiesa cattolica dimostri Sulla questiono deU’ulterloro ag- 
mondo l'annuncio che l'Unione So- che non si tratta di conflitti reli- gro\*arsl della crisi generale dei 

vietica ha la bomba atomica e quel- giosi ma squisitamente politici — capitalismo (A. t-eontlev) in cui 

l’annuncio è bastato perchè il si- simili a quelli esistenti tra lo Sta- jj nom economista sovietico fa rl- 

stema politico atlantico — basato to liberale italinno e il Vaticano levare con ampiezza di dau le 

sul monopolio atomico — entrasso nel secolo scorso e derivanti oggi _^ ^ 

in crisiE' chiaro che ciò non dalla volontà della chiesa di so- profonda che 

può non implicare una revisiono vrapporre la sua tradizione con- travag.ia q sistema capitalistico, 
della nostra politica di adesione al .servatrice al socialismo — Nenni lavoro nelle organizzazioni di 
sistema atlantico. Non molto tem- lia indicato le condizioni di infe- ,abbrlca dei p.c.L* (Celso Ohtnl) 
PO fa De Gasperl dichiarava: « Il riorità in cui Utalia si trova in . ^ . 

Patto atlantico non pretende nulla seno al blocco occidentale. sviluppo del 


travaglia U sistema capitalistico. 

Il lavoro nelle organizzazioni di 
fabbrica dei p.c.l.* (Celso Ohtnl) 
In cui è trattato lo sviluppo del 


che sia superiore alla nostra capa-j Queste condizioni di inferiorità | Partito all'interno del- 


cità difensiva •. • Chiedo al Presi- sono oggi poste in particolare evi- fabbriche dai 1946 ad oggi. 

dente del Consiglio — ha detto denza dal cearsl di una alleanza L’asservlmento della Jugoslavia 
Nenni — se egli poiò ancora, senza anglo-americana che sta liquidando ,, , , 

ingannare il paese, rinnovare quel- il mito europeistico; e il governo ^ parie d i capitale angio-ame- 

la sua dichiarazione. Mai, come non ha altra giustificazione per la rleano (Antonio Gregor) in cui 

dopo la fine del monopollo ameri- sua adesione al blocco che il pre- viene Illustrata la politica di tra¬ 
cono dell’atomica, è apparso chia- teso «stato di necessità », il ricorso dimento degli interessi del pepe¬ 
rò come un paese disarmato, po- a quella che può definirsi la « mcn- io Jugoslavo perseguita da Tito 

vero e in cri.si come ritalia, non zogna del secolo* ossia lo spaurac- a^^he sul campo delia connivenza 

possa assumere impegni politici e chio di una volontà aggressiva del- economica con t capitalisti anglo- 

soprattuto militari senza esporsi al luHbb. amn.HnB a 

rischio di compromettersi senza .^n fatto è certo; nessun paese aoicntani. 
garanzia di sicurezza e di difesa». dell Unione Sovietica ha btso- ~ _ 

Ma la fine del monopolio etlan- Snq della pace: non si edifica il so- piponi • DIIDDI iniTJI 




icr b'S. Il';'" TreS ' "'dii «chino .lenir. I, nUin,. provine, della Cina, v.ngon. liberate lic'o*.,in “Ì 


per compiere: Terracini, Boeri, tjpa provochi la deficienza del hlfragi dell’ottobre 1949 sulla Cam- 
Lustu, Ruini, Luci/ero, Cinq’Je ora- tnezzl che vengono messi a dispo- pania*. Invece che essere discusso 
tori, come si vede, levatisi dalla dizione della scuo'a. dalla Commissione del Lavori Pub¬ 

estrema sinistra all’estrema destra seduta è stata folta alle 21, bllel. In sede legislativa, venga dl- 
per denunziare di fronte al paese provinciali. scusso dalla Assemblea plenaria. 

che' il governo e la maggioranza___ 

parlamentare stavano approvando ~ ~ . i = ' . i - ' — 

tuzlone. che calpesta la Costi- PUOriClAMO I VPRI € 

La verità è — dice Terracini — - 

che questa discussione rappresenta 

il secondo atto di una commèdia ■■ AB I 

iniziatasi con la presentazione del- ■■ VB 

la legge Bergman. La maggioranza ■■ ■■■■ BB^Pb B ■ 

può anche approvare la legge Lu- ™ ^^ 

Cifredl che rinvia il termine delle 

elezioni. ATa come non ha appli- sa 

s; pr6PCIf0f6DD6 IO SCIOfl 

per lo svolgimento delle elezioni ■ ■ AB 

regionali e provinciali, cosi non 

applicherà la legge Lucifredi e tra • t • • •. _a. l. 

un anno un senatore d.c. tornerà Lt^ elCZiOni SarantìO OrgaitlZZatG ttOi 

a proporci una nuova legge per ^ ..t .» 

un nuovo rinvio. UTi ststoma antiafiinocTatico - Monte 

Una garanzia per le elezioni re¬ 
gionali era offerta dalla Coslitu- ' ' 

zionc. Una volta violata la legge NOSTRO CORRISPONDENTE Ieratici sono diventati più man-i F euidente nella frazione cheicioè nella 

fondamentale della Repubblica che .. . _Luet,-, - ~ . 


lo Jugoslavo perseguita da Tito 
anche sul campo della connivenza 
economica con t capitalisti anglo¬ 
americani. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


dai residui delle truppe nazionaliste, l’opera dì ricostruzione e di portata mondiale che, mettendo fio p lodo di pace. ^ io mi ^ i i 

industrializzazione è in pieno sviluppo nelle città delia Repubblica anch’essi in crisi la politica ame- ™ ^clamato Nenni -------—. 

Popolare. Nella foto: uq gruppo di operai lavora a rimetterò in ricana, stanno sconvolgendo i rap- che abbia ragione il giornalista i Li SARTORU MESCaiNO olir» * tolti m- 
comnlela efficienza all im^ant! di una grande acciaierìa. Porti di forza nel mondo e rive- americano Lippman quando _affer- PERMEABIU_ _dl giUUTA INSUPERABILE - 20 


completa efficienza gli impianti di una grande acciaieria. 


SE PUOriEiANO 1 TKRl OBIBTTITE EEELLiiIl TRISI 

Il governo del reailonnrio Mnyer 

prepare rebbe lo scioglimento delio Cornerò 

he elezioni saranno organizzate abolendo la proporzionale e adottando 
un sistema antidemocratico - Momentanee difficoltà socialdemocratiche 


landò la necessità di uno sgancia- l’America prima o poi sarà ''“OEIil nliimlMiD» fretuoo* PREZZI Di 

mento delPItalia dalla situazione m costretta a rivedere la sua politi^ •rtbe |2 ^ ,«.» 

cui è stata posta. - Nessuno in que- “tera aggressiva nei confronti del- ,“‘l 2 *;,““ "‘*”**'- M. 

sta aula — ha esclamato Nenni — * Unione Sovietica. Può darsi che ---- 

dovrebbe sottovalutare il significa- avvenga, ma può darsi anche « auto riri.l. sport l U 

nofa daUa raduti di Canton, l’eril- «turata «Ituaelone, uuefò la po- 

ca cittì deUa rivoluzione del 1921 seguire po- 

e della strage nazionalista ^1 1926. na^io^alP^^Da'^^quS «CICLETTE. Micromotori . Alpino. - Moto- 

A questo proposito lo .*iedo alla Mente ofr no^ ‘«‘«mobili, JUtomri. Uin- 

Oamera se essa non considerLAcan- j® ® eviaenre per noi ghusiBi pigim^nii. .re.oa » XXI AnriU 

daloso il fatto che il nostro gover- L® sganciarsi In tempo 53 ,p. ,830 069). - 

no conUnui a farsi rappresentare Patto Atlantico e dal gravi Im- ' • - . ■ 

presso U governo in fuga del gene- p.fp* esso presuppone. po- ^ ocrAslONi _ 

rale Gang Kai Scek e aspetti per tran^fuità* ■‘SSORTIMENTO COLOSSALE. Ungh» «t»*- 

riconoscere la Repubblica cinese lo Politica di «Ignobile tranquillità» s^p^railleri» E«edr» 47. Mobili 

direttive c il benestare di Woshing* Ìso»anienlo. ® sola ArrislRmniti 

ton». (Vivissimi applausi). spronerebbe lutte A.R.T.E.I*. AilipiiBi Tinniti U» Trionlile S4 

Esposti I motivi economici e po- . fili» soluzione dei O^^lri Telrtono 351.927. Il pia granii» wsorlimenlo mi¬ 
litici per cui il governo italiano problemi, a fare ^1- UriMi. Lini WM. lannhni 3.600. Crino 1.700. 

avrebbe tutto l'intìresse a ricono- granfe repubblica de- Foder» Coton». Accnrret»^'I Vi,iui«i. «r»^^ 

scere immediatamente il governo niocra ica e civile prolungati op- 

di Pechino, e chiesto l’invio un- .... lmp»rmnbill . Pirnlll . prem 


■maggior parte di cne. scere inmiediatamente il governo " «““u 
tnque la legge elettora- ® chiesto 1 invio im- ‘ 


fond.amentale della Repubblica cne „. _ , . , . , juefi, chiameremo • opposizionista » la Prima dunque la legge elettora- ^ ‘"v»o «u- situazione di oggi presenta '««m. »«» «felu. miidpo » pi.c«tt *«n» 

doveva'n\"L«?’ e"ffet^^^^^^^^^ dem^“a° co-radicale f c?miSto . ««/‘'e posizioni gelali di ora preoccupazione di rifare una ver- Simm^cietì nella nuova Crna, alcune affinità -- ha precisato •«EC.A... LXf ipril. 52 .P. Bo- 

non Sara nemmeno Tu“i lo attendevano, •apendo jn^ture diverse: mercanteggiamen- malvisto non soltanto dagli operai '‘«co atlantica, e uno dei pochfssi- ?ella rIdSìm ‘^cUa Triplice alleanza. Cerano gli ” r,t»,ini«.» - 

legge ordinaria che fissa un nuovo quanto il finito di Slum deside- « attorno o questo o a quel por- ^ dai contadini, ma anche dagli P“n« d accordo della maggio- Prwlamazione della Repubblica ^ntitriplicisti che chiedevano un to- . Tri à3-89 _ 

teTOlne,^ . _ rasse vendicarsi con Mailer dello tafoglio, ripicchi su un punto o tintali e dai viccoli merconti. ca- ranzo. Esso, come l anticomunismo lale rivolgimento, ma c'erano an- « aiobii.i l u 

Dopo Terracini anche il senatore *cacco subito da Mach, La giorno- juU’altro, categorici rifiuti e ripie- tegorie nelle quali i socialdemo- pevere, non basta più per go- „ svolta nella storia eu che dei triplicisti, come 11 ministro : r--;-~p 

repubblicano Boeri dichiara che fa è dunque trascorsa in una con- gamenti più cauti. Il tutto etreon- creici recUUano uno forte porte tremare la Francia e risolverne t ^ Prinetti. i quali avvertivano la crisi 

voterà contro la egge Lucifredi ff„uo schermaglia tra i due grup- dato da una attività febbrile: ^ clientela elettorale- il problemi, ma tutti i cantra- ' - aii^ostra Quanto fra sistema e lentamente agirono '^011 «gelili ®Alblriii»‘ FkìUu?oSk sama' 

per il rinvio delle elezioni n pj.. stoccate, colpi d’assi, finte e Maj/er andava a trovare Slum nel ta dimostrano ancora che renuilS chrrCeSca* P®** «''“Ofarlo dai di dentro. Pur- rb!,i. 2^s v\poL ’ SAMA. 

quanto, egli afferma, essa viola la parate si sono ripetute da una «o eremitaggio alle porte di Pa- ^^^S^onT ao^fa JsS^^ l’accordo non può andare più in f erf IllusTdi aver crea 0 ta Eu^ ^coppo agirono con troppo ritardo. —-- 

Costituzione. parte e dalValtra. l socialdemocra- rigi, le assise socialdemocratiche • sìndacattVenza nessuna’ ec- ***' princìpi generici dell’antt j-ona ■ Tutto è in movimento nel tratta di vedere se. nelle *3 _ artigianato _ L. i> 

La stessa precisa denuncia vie- tfei hanno cominciato stanotte vo- sedevano in permanenza, Mayer comuniSmo e della politica atlan- mondo non vi 7» nulla «li rinaniti condizioni, la maggioranza ^ .rrnunn tratto di tia tre cahmelle 

n. mo,ra .1 governo d.Lu,». . tondo in /ovor. d.l condidolo pri- conntllorn lotti, .re. «“• ™n«te"o?oS.if„'’;’,'"„o"n‘ ‘ra ‘'‘0?,^! ■‘-'-.'’AT'!? -. 0 X 0 ”.,u'ra'i.o'l.'olir.u 


nome del senatori socialisti. 


Particolare Impressione «uscita 


nao .njavore aei canapaio pn- cunsuimva ecc. ritenere ad alcuni che il ... . ^ „ varnente acquisito se non la forza 

? • riputandosi poco Aum^ntMie Ministero Mayer sia la buona oc- .** .* .. 7*^®* crescente delle lorze popolari 

ima dell'albo di entrare nel suo Aumentate difficoltà castone per quella momentanea «ti-ado in tutti i circoli piu in/or- (prolungati applausi): il governo si 
verno. Essi lasciavano intendere t.» MUrir-nUA .r,«n .*_. __ -*.- ...._«iati ('opinione che un governo ti- assume una enorme resnnnsahilità 


aennui- a JI ..ral r.-nr.v!- insilU Ut 1 >* lai. vai*nbl.l.B 

la forza ^ grado di esprimere dal proprio es*iumMie «i aampr i9-20 ««itt» tz Oiit» RI- 
nonniar! uomlnl Tiuovi che sappiano paraEIONI ESPRESSE OROLOGI r |•«»l»» »t- 

^poiari avviare rn tempo l’Italia per una trmiU per «a p. *w Itto» l» ht».t»«tm« 
via più elcura. La funzione del- Itapo. Bsrgo'tfe feaeu» fo»ill. rlmrit* »o"«w 


tendo queste legge violate la Co¬ 
stituzione. Per questo io voterò 
contro la vostra legge. 

Dopo l'intervento del relatore di 
minoranza Rizzo (PSD e di quello 
di maggioranza Bergman (il quale 
è slato fatto segno ad attacchi da 
ogni settore per la parte che si è 
a.ssunte) si leva a parlare, a nome 
del governo. Piccioni. Il vice pre¬ 
sidente del Consiglio, senza affatto 
scomporsi, dichiara che il governo 
ha agito in questo caso con la 
stessa accortezza e diligenza con 
la quale ha sempre agito per tut¬ 
to il resto e aggiunge, tra lo sba¬ 
lordimento dell'assemblea: perchè 
allarmarsi tatitoT 'Violata la Costi¬ 
tuzione? E va bene! che c’è di ma- 


Il 'Times, si scagiona 
degli scacchi di Sforza 


S’ cr Mai*^ sto /omSSS GIUSEPPE BOFPA Iconflitto con le altre chiese ma so- gToml^rRo™^''Tto w;.-- ' 

Senza di essi, infatti, un governo — _ credo di non sbagliarmi — egli ha 

sarebbe oggi'impossibile, data la __ detto-—se nella scelta di Roma per ||My||U 7 | CAàllTJIDI 

compostzìoZr del Parlamento, e D a. m S I aa, _^portanza ANNUfi/l bANM OK| 

dato che neppure i democristiam r 11011310 fr 3 OlJO n 3 PQl - 

uyiiaw ua uue |idc;»l V E N E B E E - P E L i E 

mocraftet' resterebbe l’unica uto di flAB ■■■% polo italiano, ierj contro la politi- cura Indnlore. seni* operaiinne 

yvij hi per un quadro della Madonna " wwTTi'i 

Assemblea seguito da nuove eie- - alla guerra^e ha il strumento msA/NZmm SKSM’AM 

f «r».>S.r,.is ___- 3 » m ^ ucl Palto atlantico,.. STUDIO medico speciai.it.zato 

©nSlflO fllSCOrCli sul tOOO eli (GH appìausi di tuffo n zeffore • NEISSER •. Diplomo 

^ _ Hi aÌTiLSfi*/* vfitiitQTio In. ^Tip fisi rfi» Rome PflrtE! Ota e • 13 ÌS 30 20. 

voce con cui cantnre un Inno sacro scor«,. mohì deputo^ s^ congratu- ^*’**vÌa VrinciI^e^I^Sedeo!'»'''^'- 

^ —— —— —— '°l!? ' oratore), fAna Vlm’nsi^ *»ia 7 ifwira» 

^ Non si era ancora spento l’ap- —---- 

SUBAnO. 31. Un quadro della da. avrebbe visto Infatti più di 200 plauso che ha salutato il discorso nnll VIHNfl DCNCCK 


Un commento del noto giorna/e londi¬ 
nese alla polemica anglo - itaiiano 


DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 


rioni. 

loto giornale londi- I Ma i partiti della famiglia ame-| 

I -.il* ricana non possano prendere oggi 

la anglO - italiana ““a simile decisione. Se si tenes- 

- sero attualmente delle elezioni 

esse avrebbero luogo infatti col 
pisce a Londra il suo parlare di « so- sistema proporzionale in vigore: ne 


1 fedeli erano discordi sul tono di 
voce con cui cantare un Inno sacro 


le! Si tratta di una piccola viola- LONDRA, 21. — H «'Times» si ^ equivoci», e qua il «Ti- risulterebbe eletta un’Assemblea in 5'® ‘’.f persora fare a cazzotti senza curar-Idei compagno Nenni quando hai 

zione* Suvvia! Non siamo astratti, occupa, oggi, dei rapporti anglo-ita* ha ragione; infatti non è stato cui fa rappreeenfanzo comunista uieoi e quadro della BSadonna che, preso la parola, nonostante Torà 

siamo oratici! Pani in imo dei suoi articoli di **"P*'e pronto il conte ad accetta- sarebbe forte come l’attuale, dato nostra Piovili- abbandonato a terra, aveva perso larda, l'on. LA MALFA (PRI): ” 


DoH. YANKO PENEFi 


siamo pratici! Pani in imo dei suoi articoli di yrww u come aa acceixa- sarebbe forte come i attuale. 

_ Voi parlate di astrattezza —. fondo. re entusiasticamente quanto veni- — e qui nessuno si fo illusìo 

dice poco dopo il senatore Butnl n massimo qixitidlano londinese imposto dagli altri? che la forza del P.C. i ben I 

_ ma, caro Piccioni, questo 6 un mette bene a fuoco la situazione, H « Times per concludere, non ti® dall’essere diminuita nel F 

vero e proprio Incitamento a vio- quando scrive che, mentre la cam- pud fare altro che esprimere delle ®‘t*l < « contrario. 

lare la Costituzione! pagna di stampa antibritannica sui speranze, e coà scrive che il gover- ii • * i »» i 

Le argomentazioni di Ruini per giornali italiani può essere anche no britannico dovrebbe in futuro aiatema elettorale 


Specla'Jsta Dermoflfllnoatlco 
IMPOTENZA - veneree e PEtXB 
Via Palestro 36 o.p Int 3 or» S-ii ^ ii-t9 


nItT>ri^«n« “rti «le* carabinieri. ia pirofonda impressione suscitata C T O 0 % ■■ 

^rsindaco e dal clw local^fPtn- ^n^nte **rtu^va*e***w'*a^a discorso di Nenni, ed è uno DAYID Sd ■ K Om 

camminò sulla strada che unisce 1 battaglia fra gli abitanti del due S,S?rduo°’ ^ nconosct specialista dermatgmioo 

i- >«»«* «™So35~ vT,s 

^ ■»''“» »• »P««'o r™i. S“l*„TmSn<i'o ;“gS'’°^ra'‘,Ì 

stessi della nostra politica non pos- Via Cola di Rien/o. 1^2 


due gruppi si rl-| 


La seduta mattutina el è conclusa « ~ *^;y*"*- che speranze sono espresse negli „T,.i che affratellerebbero tutti dai J g». del git 

alle 15 ressi italiani e ad offendere 1 sen- b—*,!»-.» . T.r,« *'* ^ ^ ajjraieuereoowTo rum, aat abitanti di Surano non si trovarono raeein 

Wei nnme,riiri»ta ha nrsan la na Umenti degli italiani». V ♦*?' ”** P®'"**» ®* »ocwIdemocratìci, impe- d'accordo con quelli di NoclgUa sul mfnte 

iv>ta li romMeni Ban/i^^i^bnaiudo ^ «Times» elenca dtlaramente direbbe com'è già aovenuto per le tono su cui cantare l lnno In que- riv"ja 

rola 11 compagno Banfi, eui Qiiancio ragioni che infatti nessuna treccia al suo arco ai Xtenitui la nìttarìn «t*i «u —itn-ranima.» . 


pronunciarsi aperta- 


sccglierc. Anche contro determina- 


Or» S-l> e ‘S-ie r.«f s-tM 


ENDOCRINE 


della Pubblica Istruzione. 


Banfi, daU’esame accurato «S®'cun passo costruttivo 
♦rara- t, .««rah.amn» «-he nsulteno esscTe niente altro die Je r -v _ 


ìlT'^’znTlna orto “Sfa'rrSo Pro^déimnmeZdt^°^mcl 

neite rifSstruzioni^ deUa «uola. Di ® 


- Il* circoscTizioni in cui està non}tempo In una violentissima rissa. Cbi ..z italiani Del rfedTT it a manina, emuso y dioaiiiio 

CARLO DE CUGIS avessero la maggiorarua assoluta, si fosse trovato a passare sulla stra- sco»^érto Ieri maltlno dalla prenderà la parola il 


®''» .Brande maggiorana de- n,;uina"'chTu^d dibattito penila" *raPo«nra. fobie debolezze sessuali. 
gli italiani. Del resto il gioco è vecchiaia precoce. deUclenze gtava- 

stato sco^jerto Ieri mattine dalla prenderà la parola il con.c ^jji^ cure speciali rapide pre-post 
stampa più vicina al governo -^'v^za. metrtnionlalt, cura modemtsstroa o«r 

che si è affrettata a proclama- _ ..-T-1— H ringlovanlmetjto. Grand Uff CAR- 

l'i. 'ir'*l'mnw1J’'’l™ira!r‘’'Ì («Hoqiì» * D» Caiperl n5”i{ ora’’"i' 

ben due ordini del giorno della col Presi^irie della ConTtndusfna Non si curano veneree Ij dr Cariettì 
Camera. Negli ambienti interessati ______ non dà cnrisu’.t* e noo cura la altri 

si rilevava invece che i] voto del // prendente delta Confindutria. tstituil. Per Informazioni craiuite 

Senato — espressosi in un ordine dott. Angelo Costa, è stato ricevuto scrivere. 

del giorno equivoco, col qua'.e si tori dal presidente dei Consiglio De r e* »»■■««■ 

chiede un maggior uso della grazia Casperi. T^el colloquio — dice un XrXNUIII UKie 


stato sco*rerto Ieri mattine dalla j 

T\ill Ry?r*RT\* «1 •ES’WVAvTTev I OlOF, 


le» llnlnnl lutate intatte Té '® Conferma del tradimento operato ^ ■■■ « M MS B BB B 

wSSSSìS AVVENIMENTI SPORTIVI 

ve destinate a ricostruire il Paese aRtericano, , 

Questa mancanza di solrito .social- Scrive fi «Times» che; «H gover- wa » * J* E ... _B ■# ®®® ®i T381U f tfCASU 

mente costruttivo della scuola, che no itMiano è in^dirfatto della sua MM M | ■ _ 

la riduce ad una officina di di- posizione subornate nella erga- \jll il ili J-aUlUilIll UlQ Manrilll I* A PAllllia 

plomi. spiega il disordinato pullu-nirzazione nel Patto Atlantico »,« :1 ulullvllll 1 O lUllillll 

lare della «cuoia privata che il mi- governo italiano è rimasto mal- per ^ ^ 

nistro non vuole e non sa control- la maniera con la quale è stata sva¬ 
iare La stessa mancanza dì con- lutata la sterlina»; il governo ita- 
creiezza sociale che si deplora *** accurato il colpo i^lla per- 
nella scuola pesa sulla cultura po- ^‘ 1 ® totale delle colonie e del fiasco 
polare e scientifica e si riscontra diplomati» conseguente. 


E*B E «g »• •'«e chiede un maggior uso della grazia net colloquio — atee un ^ r ? 

CulllQC doniflni I 9 SI 3 flÌ 0 n 6 *WK?IA 21 (AX.). ~ L, terram- P;^ ^cùlV'^lest^nx*d'l%i^ìntre^^ Studio Medico . Br. Scqomra . Spe. 

RMRRlMRUlIi RU C7S>U^B\gUV' nj* tappa de] Gir© di Puglia e Luca- 1 amnistia . i»n ^ particolare la situmione etatizzsto esc.us vMmente.per dia^o- 

■ - - - - - - -— —. nte è stata faticosissima, soprattutto può aimu.lare quello della Ca- tenutasi a determinare in corucgi^- i’ e cura di urne e dlsfanziom ed 

ra:“o°.'Sl’S .ratorata'Sf 

azionala della stagione, che ai di- - ... alcuni “Lo“d“tatecSrrtte^an“‘bÌ;;««.P^ Pimio I.NUR'i/éÒ 

nitori domonfcz con I® partocip®- NEI.I«E SQUADRE ROJCAXE Ha vinto Mancini, nn siovano mar- lievi. Ma cé una considerazio- DlrettOTO rMtmruiiihil» chirureia •icY OrarlA O-il la-ift fo» 

one di tutti i nostri migliori corri- dmtatosl'nelle prime n® più Importante da fare: quando -Direttore reeponwblte Consul«u:*^««"bii: 

ori (ad eccenone di Bartall) e d) tvCmOnQIlll 0 aCUZO tappe per la sua Intraprendenza. 6 i discutono progetti di legge i voti Stabilimento Tipogranco OKSISa yersltarl Sa’.oto separati 
lolttsslml ^1 strtolerL eoe ven- • •• «L*!* Ecco l’ordine a’arrlvo: 1 . Mancini delle due Camere devono essere Roma - via rv Novembre H* - Rom» piazza lodlueadensa, s (Stanotie) 


polare e sciennnca e si riscontra per U 43. edizione del Giro di Lom- punti in classifica, con 

nelle stesse proposte della com- E questo e appunto eienco oltlma grande corsa Inter- Bartali e 1 93 di Magni, 

missione per la riforma della ^*-0 t^8**tintiyo dei rimltau e d^ nazionale dèlia stagione, che al al- - . 


Soné per T. éiform^ dellalmolto riassuntivo dei ristati e dei ;;;irénale“déJra rta?ione.^''é£; M'al--- erjte^rcon^dtatecSrrite^ina b P®f ' 

scuola. Ifrutti della politica di De Gasperi sputerà domenica con la partecipa- NELLE SQ UADR E ROMANE Ha vinto Macini, un giovane mar- bevi. Ma cè una considerazio- 

Banfl accenna Quindi al recente * Sforza. zlone di tutti i nostri tenori corri- ^ g» chigtano già distintosi nelle prime ne più Importante da fare: quando 

congresso DC oer la riforma ed Del resto, per il «TìTnes». come dori (aa eccerione ai ^tall) e ai RcmOndllll 0 P©llZO tappe per la sua Intraprenaenza. 6 i discutono progetti di legge i voti 

conp-esso tic per ja nio^a w yoreign Office, la posizione nioltlsslml ^1 stranieri, che ven- , Ecco l’oraine a-arrlvo: l. Mancini delle due Camere devono ©seere 

anali^ndo I discorsi del Mtoistro è^eDa più adatta per foTSC indlSponiDlll (March#) che compie i leo km deUa concordi e in mancanza di questo 

Concila e dell’on. De Gasperi mo- rii-i:- a »- ^ ultima In programma ai quelle va- r Potenza-Foggia in ore 4.35’30”: 2 . „„„ v, __ 

--..i.i ■ Ira rv' aririr» 1 » * Italia, tanto plu csic e lo stesso go- involi per li « Trofeo Desgrange- Warini a 3 _ Forasti ori * 4 Ri- odn soltanto .R legge non passa 

stra come la DC totenda apr.r e italiano il responsabile dì- Colombo ». La Lazio è rientrata a Roma Ieri vetta- 5. Isòttf 6 . Fràncavilià- 7. «* ®P^». conf.itto fra Camera 

porte al confessionalismo neiia retto e cosciente di questa situa-' X corriaorl iscrUtt sono ben 208, e mattina, proveniente aa Mnano. ao- novera a 57"; 8 Moronl; 9. Di ’ca- ® Senato, Nel caso deU'amnistia 

^ote Italiana. Banfi e^ne quin- ^jone. Ma questo naturalmente; il di ral una sessantina sono stranie- ve giovedì ha conquistato un pre- n,ulo; IO. Angelónl. ecc. non si tratta di una legge, ma di 

di gli aspetti che già assume I in- ^ ■f{mes » non lo può dire e le cor*si- *^*- Domani, nel cortile della « Gaz- Jloso punto. Purtroppo la gva di- classifica vede sempre in testa un ordine del giorno e in questo 

tervento confessionale nella scuola derazioni del giornate londinese si svolgeranno ® Marini, con* ore TS IMP-. seguito da caso basta, a impegnare il governo. 

SiéSJ"S' v®rifi^ deni m.c*3ime”®*^®rlteovo ®e^émSnSnl’.cciSino%*to*ai £"**01 ^en'Stlm. tapi”* da*FoSi‘a Ca"'*™ 

scorso di^ Pontefice che pretende ficare la situazione de! rapporti Ira concorrenti per la partenza è fts- un-ammaccatarm « dlflleilrocnte po- * gan Severo P**" esempio, il voto df sfiducia di 

per la Chiesa un diritto primor- i due Paesi semplicemente affer- sato domenica mattina alle gjao in tranne giocare domani contro il Ba- .... Cemer» a far dimetter» n 

diale ed inderogabile sulla scuola mando ciò Ae non sì pub dìmo- piazza della Repubblica. Dopo l-ln- ri (che t>erd sarà anch'esso ineoin- _ « - * « ..i j. 

Italiana. strare. CoM, per esempio, a propo- colonm^etRo l corrldOTl e le mac- piete per le assenze di CazUnl. Ite*- Madafe ÌICMcIIIB I GìflliO e. anche “** *^^* 

Contro queste sfida alla densa- sito delle colonie il .Times* dichfa- «*L,**«:^V* *<> ® ^umiche altro). FBIRW tmfmcmm m vigiiv ^ere diverso eepreaso dall’altra Ca-| 

crazla italiana Banfi eleva a no- ra assuitte le accuse che tt fanno reelrsl s^a 's^da wlatiS^^àwe ^ ««tlttUre l due tnfortunaM Spa- caTANZARO 2117^ SuD-anto- ” Sovemo è tenuto a seguire 

me delle tradizioni risorgìraenteli a Sforza di aver «perso» le colo- m verrà dato u «via». ’ r®R® chiamerebbe Hoflmg • Spurio, ^rada di Catanaaro. stasera, mentre l’invito rlvoitogll. In questo caso 

una ferma protesta. nie ed al governo inglese di averle Conni sarà presente al «via». * si a meno che non voglia ntDtzzare puotera un’auto da corsa con a bor- H governo, se veramente fosse ri- 

L’oratore comuniste conclude «prese». Dove, allora, queste co- deve ritenere che n tortonesa cer- Magrini o Montanari, rincluslone do 11 meccanico Pomelli. U noto roettoso delle norme democratici*.-' 

rinfacciando al governo una poli- Ionie siano finite 11 giornale non lo cherà di chiudete in beiiezra la sta- ael quali costringerebbe ad «tri pilota calabrese Sairatora Giglio, di . sTrrehh» « dov.rei 

tica scolastica di debolezza Tdi dice- terarV ?«t^ e^» c^f,^era «1 »P«-tomentl. anni 45 . abantrav^e^nWva a »b^ e parlamentari, avrebbe il dovere] 


iSerS.nto .a a» potere ite*. D .Tràie.. poi. TieoTa>pao rin. *' ttteote irai rara * pertite pra p» SI, “''''S„'“’raS."'SS;, —'“.SS J prraent.re. jlojt. I, rlchl.^ 

mero: destino questo di tutte Is tervl«a conces» da S(^ al . Cor. p,|“ ^.ue ratse m rat'li ùìii^ termo-le eomlitra «ene «tome, eoo SSS.tkS,’'? raiuraS^uOtecó’^ .'«'T 'ì 

politica favern;.tlva che non trae riere della aera* dichiara al fnlni- cherà oelinttivainente l'arBbUo trofeo * qwàtorflfei elementi gtà eoneocats, fnecTonSoo Intoce riportar® «olo Spetterà poi al Senato ap- 

sua forra e la sua autorità dal* stro Italiano che pri^rio non fi ca* « DesaranEe-Colornho*. che in nessvti e aatiz® Spartano, Zecca a Rlaont. qualche cóntuflone '-*“ 


IMPERMEABILI 

i' UOMO DONNA'QACAZZO 


T«tte le marche «ei modelli di moda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI « GIACCHE SPORT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 

il sarto di inoda:~s-T~~~ 

SI VENDE ANCHE A RATE 


N. B. — Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 


t 


Iprovarlo o respingerlo. 


S CHIAVO N E 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I - IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA —» Vi» ìloa U BhB ll B 8. Via OiattaB 8. M-e — Borgo Pio N. )4e Xiolo Rogino Marghorito N. SS (Cinem» « Excolsior ») — ROMA 









































